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latere politico marcallssimo. La cosa 
non poteva perciò passare liscia liscia 
i senza dare luogo a qualche inconve- 


1 Roma, 9 Agosto 
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BOLLETTINO POLITICO 


La neutralità del Montenegro di fronte 
ni movimenti dell'Erzegovina è mante- 
puta, ma gli è certo che il Principato 
somanderà alla Porta un qualch 


penso. Infatti il Kefet Nepe di Costan- | 


tinopoli annuncia che il Montenegr 
«rebbe fatto interpellare la Sublime 
Porta se, in seguito alla sua stretta 
neutralità, il governo turco non sarebbe 
disposto a fargli delle concessioni. Egli 
desidererebbe cioà che ai legni monte- 
negrini fosse accordata libora naviga» 
zione nelle acque di Scutari e che a sua 
velta la Porta mantenga un 
vato d'affari în Cettinie. La prima con- 
cossione sarebbe destinata ad aprire al 
Montenegro la via coll'estero; la se 
conda involgerebbe il riccmoscimento 


dolla piena sovranità ed indipendenza | 


di quel P 


incipato. 


La P’olitische Cor respondenz di Vienna 
conferma la notizia dell’accerchiamento 
di Trebinie da parte degli insorti. Questi 
avrebbero poi incendiati alcuni villaggi 
circostanti a Trebinio, i quali erano abi- 
tati da turchi. 


Un telegramma da Ragusa all'Adria 
di Trieste, 6 agosto che gli 
insorti entrarono a Duri Manastir. In 
aiuto degli insorti arrivarono i dagna 
(montenegrini) @ gli supzi (sudditi tur- 
chi); essi incendiarono Draievo e Sgon- 


niente. Diffatti , il telegrafo annuncia 
che sabato ‘è domenica ebbero Ittogo del 
* disordini a Glasgow in occasione delle 
feste di Dublino. La polizia fu costretta 
d'intervenire ; vi furono parecchi morti 
e si procedette all'arresto di 50 individui. 


al Times, circa la voce che egli volesse 
farsi restituire una considerevole smmma 
anticamente imprestata a Edoardo Ill 
dalla Casa Bardi e Peruzzi. L'on. Po- 
ruzzi, com'è naturale, si mostra offeso 
per la sola supposizione ch'egli vo- 
lesse contraccambiare la cordiale ospita- 
lità inglese di questi col riveni 
redito de' suoi avi. I nostri let- 
tronde già sono informati di 
questo incidente, del quale si sono ocow- 
pate a lungo le nostre corrispondenze da 
Londra 
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L'INGHILTERRA E LA RUSSIA 
NELL'ASIA 


Tra le questioni gravide di nembi e 
che hanno la potenza di scuotere il mondo 
è d'uopo annoverare la questione asiatica 
| rispetto alla Russia e all'Inghilterra. Sono 

due colossi europei che si disputano l'in- 
pero dell'Asia ; ed è evidente 
che se la scintilla della guerra 
il conflitto diverrebbe universale. Ag- 
giiungasi che questi due sommi Stati hanno 


iero. Molti morti. Tl combattimento con- | interessi @ tradizioni diverse anche nella 


tinuave,, 


L'ultimo telegramma da Ragusa 
a'rin serio scontro presso Nevesigi 
&ttocento turchi sarebbero stati sconfitti, 
«olla perdita di cannoni @ di munizior 
Selim pascià sarebbe rimasto ferito. La 
ria viene da fonte slava © però par- 


la | 


questione turca, ond'è che qualunque 
conflitto in Asia avrebbe il suo effetto 
in Europa, e qualunque conflitto in Eu- 
ropa irradierebbe la sua azione nell'Asia. 


. | È dunque ovvio che gli uomini di Stato 
| spiine con vigile sollecitudine i progressi 


dei russi © degli inglesi nell'Asia, e sotto 


rebbo sospetta, ma qualcosa di vero Di: | questo aspetto ha somma impormoza un 
sogna ammettere che vi sia, perchè il | recente lavoro dell’ eminente. presidente 
Tempo ricovo da Sign, 8, un telegramma | iejja Società geografica di Londra sir 


il quale assicura che presso Nevesigne 
gli insorti riportarono una grande vit- 


toria e che la guarnigione turca domanda | 


tregua. 


Herry Rawlinson, intitolato : Inghilterra 
e Russia nell'Est. Il Ravwlinson non 
è soltanto un esimio geografo, ma un 


| uomo politico finissimo, ed è stato mi- 


ll Corriere d'Oriente , giornale uff" | nistro di Inghilterra alla Corte di Por- 


ciale di Costantinopoli, riferisce che nel 
rra avrebbe offerto all 
le il danaro nocessa: 
rio por la costrazione della ferrovia di 
Ragilad, e che la Tarchia rifiutò, in causa 
dello condizioni politiche che accompa- 
lo questa offerta. Perchè questa 
rivelazione del Corriere d'Oriente pro- 


sia. Parla dell'Asia con domestica fa 
gliarità e consuetudine. gli getta un 
grido d'allarme; e nell'avanzamento della 


| Russia più che la forza della necessità 
| vedo l'effetto di un programma calco- 


lato. 
La distinzione di queste due forze non 


prio in questi momenti? Quali sono lo | è facile; imperocchè quando un popolo 
condizioni che l'Inghilterra voleva im- | civile è a contatto con barbare tribù di 


porre alla Porta? Questo è ciò che non 
sappiamo per ora. 

ÎÌ partito oltramontano ha voluto or: 
ganizzare con grande fracasso e pompa 
il centenario di O'Connell ; esso misein 
giuoco le passioni, e cercò di sfruttare 
il fanatismo popolare, 6 si adoperò in 
ogni guisa per dare alla festa un ca- 


APPENDICE 


Settentrione e Mezzogiorno 
RACCONTO DI E. S. 


(bat rabisco) 


Ambrogio accettò con qualche esita- 
zione la mano che gli era offerta e guardò 
in viso il compagno, quasi per chiodere 
so dovesse prender sul serio o no le sue 
parole. Prima ch'egli si fosse deciso ad 
una risposta qualunque, si udi un fischio 
acuto dietro alle rupi dov'erano; e 
lora Ambrogio voltandosi in un batter 
d'occhio, diede di piglio al fucile ed avea 
già piegato un ginocchio disponendosi a 
tirare, dicendo con voce repressa al suo 
compagno: 


schio di camoscio che dà Ja sveglia 
compagni... Secondo me, qualcuno di 
essi non ci potrà scappare... Mi sembra 
di sentir già muoversi qualche cosa... 
Infatti un rumora sempre più vicino 
#'udi come portato dal vento, fu 
isto indi a poco un camoscio sortire di 
dietro ai massi e passare con rapidi salti 
davanti ai duo collocati in agguato. Am- 
brogio che era il primo non volle perder 
Ja buona occasione 
tiro dal suo fuci 
sùa mano non avesse avata in quel punto 
tutta la calma richiesta, ovvero avesse 
mirato male, fatto sta che vide Ja mella 


| aiverse foggio e razze, per salvarsi dal- 
| l'una deve sottometterle tutte, ed un im- 
| pulso fatale, una legge di sicurezza lo 
spingono ad andar avanti. Ciocchè il 
| Rawlinson rimprovera alla Russia, l'In- 
ghilterra dovrebbe rimproverarlo a sè 
atessa. L'ultima spedizione africana con- 


bestia fuggirsene incolume di là dal fumo 
prodotto dal suo tiro. Ma nell'istesso 
momento ® quasi fosse l’eco del primo, 
s'udi partire un secondo colpo. Era sor- 
tito dal fucile di Gunter... il camoscio 
indietreggiò, barcollando ; spiccò un mezzo 
salto rizzandosi sulle zampe anteriori; 
poi ricadde riverso all' indietro; e dopo 
pochi movimenti convulsi rimase immo- 
bile. 

Ambrogio, che si era alzato, rimaneva 
tuttora al suo posto, muto per lo stu- 
pore, mentre Gunter s'era già appressato 
all'animale caduto @ lo contemplava 

— Una hella bestia ! — disse egl 
Gli è quasi un peccato che noi uomini 
si salga tanto e ci si prenda tanta pena 
per privarlo della sua libertà e della 
vita. 

— Aù, che strana idea è cotesta — 
disse Ambrogio appressandosi anch'esso. 
È appunto perchè sta qui la selvag- 
gina che si deve tirare sovr'essa, e quando 
ci siamo presi la pena, è giusto anche 
ricavarne qualcosa. Ma codesta è una 
bestia magnifica ! — prosegui, spingendo 

imale col piede. — E como la palla 
gli s'è cacciata per bene tra le coste! 
Un cacciatore di mestiere non avrebbe, 
potuto fare un più bel colpo. Bravo, gi. 
gnor Gunter ! 4 

— 0h, non v'è nalla di parl' colare! 
rispose quegli con indifferenza, — 
Basta avere occhio sicuro, mano ferma 
6 un po” d'esercizio al ber aglio, Da noi 
in Prussia, dove ognar,o è soldato, tutti 

parano anche a ',aneggiare il fucile 


tro gli ascianti non fu fatta per cingere 
il suo esercito di facili allori, ma per 
difendere i suoi stabilimenti delln costa 
insidiati e da infidi amici @ da aperti 
avversari, selvaggi gli uni o gli altil. 
È dunque assai difficile in questo assor- 
himento dell'Asia centrale fatto dalla 

Russia il discernere quale parte spetti 

alla necessità legittima della difesa, e 
| quato all'ambizione di imperio. È antica 

la politica di suspicione dell’ Inghilterra 
| contro la Russia pei suoi progressi nel- 

l'Asta; e il Rawlinson li segna con mi 
| nifesto interesse. L'Inghilterra non è 4 
| cura in India fra popolazioni che la te- 
| mono e non l'amano, sa non si guarda 

dalla possibilità della invasione russa. Il 
iorno che i due giganti si incontras- 
| sero, scoppierebbe un conflitto e ne tre- 
| merobbe la terra. Questa è l'idea domi. 
| nante ed affannosa del geografo politico 

inglese. 1 diari inglosi @ fra essi Ja Edim- 
| burgh Revieo, così autorevole, cercano 
| di calmare Je appreusioni suscitate dalla 
| lettura del libro di un uomo così come 
| petonte. 

Gli inglesi sono incatonati de aureo 
catene e, tutti intesi ad accrescere la pro- 
duzione, non amano di essere disturbati 
da sinistri presagi. Essi si ingegnano a 
dimostrare che i maomettani dell’ Indi 
la parte più forte della popolazione, in 
una guerra fra Ja Russia e l'Inghilterra, 
tarebber9 contro la Russia, sebbeno come 
| siderino eretici i russi come gli inglosi. 
Quando nel 1800 l'imperatore Paolo di 

Russia, d'accordo con Napoleone I, me- 
una invasione franco-russa nel- 
l'India, o quando lord Palmerston, 
stematisamente ostile alla Russia nel 1838 
faceva occupare l'Afghanistan, l'Inghil- 
| terra era meno forte, meno ordinata, 
| meno pronta all’offesa © alla difesa nel- 
| l'Asia che essa non sia oggidi. Oggidi le 

ferrovie le permettono di portare ai con- 
| fini masso di truppe fedeli e provate nelle 
| guerre. Questa fiducia fa indifferenti gli 
iglesi © tempera la loro russofobia, che 
oggidi è concentrata soltanto in una pic- 
cola scuola di uomini di Stato. L'Asia 
è grande; e la missione civile economica 
dei due Stati europei può espandersi senza 
attriti e contrasti. Perchè non devono 
dividersi in paco un compito a cui nes 
suno basterebbe da solo ? La Russia dalle 
steppe si è avanzata nei Kanati di 
di Bokhara @ di Kokan; ma nel suo pas- 
saggio ha resi servizi preziosi alla scienza 
ed alla civiltà, come ha fatto l'Inghil- 
terra nei suoi avanzamenti al Nord del- 
l'India. È vero che la Russia aveva di- 
chiarato di non tenere Kiva; ma se non 
ha tenuta la promessa, la volontà di di- 
adirsi non può essere stata minore della 
necessità delle cose? La vittoria della 
Russia ha abolito nei tre Kanati il com- 
mercio degli schiavi. Tutte queste ragioni 
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tandosi l'orecchio. — Che se ne fa? 
Qui non conviene lasciarla : le volpi a 
gli avoltoi non tarderebbero a farne un 
buon pasto; e, în quanto al trascinar- 
cela dietro fino al podere, ci costerebbe 
troppa fatica. Ma, ora che ci penso, 
quaggiù lavorano de' legnaiuoli ; la por- 
terò a loro ed essi potranno portarcela 
poi con comodo fino a casa. Aspettaterii 
qui. Però, sa vi dispiace star qui solo 
ad aspettarmi, venite anche voi e pro- 
seguiremo poi la strada fino al podere. 

Gunter aveva provato un sentimento 
di piacere udendosi proporre di restare 
solo; ma guardossi dal lasciarne trape- 
lare nulla, 6 rispose con apparente in: 
differenza : 

— Preferisco di aspettarti, perchè ora 
mi avveggo di essere ‘alquanto stanco e 
mi sono anche malconcio di molto un 
piede, tanto che mi pare che cominci ad 
enfiarsi. Va pure: finirò intanto il mio 


disegno. 

‘Ambrogio Jo guardò di nuovo un po” 
obliquamente. Si sarehbe detto che indo- 
vinarso-quali pensieri passassero por la 


me;ate del suo compagno. 
Ma passerà un buon pu’ di tempo 
prima ch'io torni — insistette — e vi 


e a tirare al bers? glio. Ma che sì farà 


passaro di 
Turigo una 
‘ad un'immagine di legno, di sotto a wa) 


non acquetano lo spirito sospettoso di sir 
Ravlinson, ed egli vorrebbe prù»crivere 
alla Russia, come Dio al mare: 7u non 
oltre. Non è facile che l'In- 
ghiltorra sia disposta a seguire questa 
politica di prepotenza e di avventura che 
la costringerebbe ad accrescere il suo 
esercito dell'India 0 a tentare una seri 
di annessioni forzose in paesi diffic 
simi ed inquieti. L'interesse dei duo Stati 
è quello di metter da parte la diffidenza 
e di esercitare insieme e lealmente quella 
provvida missione di civiltà , alla quale 
la Provvidenza li invita nell'Asia cen- 
trale. Perchè dare a popolazioni barbare 
lo spettacolo di fratelli che si uccidono? 
In questa domanda vi è una speranza di 
pace futura, che può dissipare lo nubi 
addensate dall'opuscolo del geografo in- 
gior. 

—__—_—_—_——+_— 
IL REGOLAMENTO UNIVERSITARIO 


Dal 1° di novembre in poi avrà ef- 
fotto la nuova legge sopra l'istruzione 
superiora che fa approvata dal Parla- 
mento nel fina della sessione scorsa. 
Quindi gli ordinanierti universitari in- 
staurati dal Casati colla sua legge del 
13 novembre 1859 e profondanisnje mo- 
dificati dal Matteucci negli anni sucèS® 
sivi, ritorneranno nella loro pristina 
forma, salvo in quanto riguarda alcune 
particolarità che ora tornerebbe inutile 
ridurre alla memoria dei lettori. Noi cre- 
diamo anzi che le condizioni in cui ver- 
remo a trovarci per forza del ge 
proposta dail’on. Bonghi e dal medesimo, 
con singolare merito, vinta nel Parla- 
mento, debbano essere migliori di quelle 
a cui fummo, per breve spazio, condotti 
dalla leggo Casati. 
rueste sono le ragioni che ci con- 
fortano a tale opinione. Il Casati, nel 
4859, persuaso dall’esempio delle antiche 
Università italiane e delle moderne Uni- 
versità tedesche, introdusse Ì libertà di 
insegnamento nei nostri Atenei e vi creò 
i liberi docenti, chiamandoli a cooperare 
cogl'insegnanti ufficiali al progresso degli 
studi superiori e al loro splendore. Ma 
credette poi che, trasformate le Univer- 
sità in un campo aperto alla competenza 
degl'ingegni più eletti @ più colti, altro 
non occorresse al pieno rinnovamento 
dello medesime. Quindi la mescolanza 
del nuovo coll’antico, cioè dell' insegna- 
mento ufficiale col libero insegnamento, 
non seguita da una corrispondente tra- 
sformazione di tutte le nostre istituzioni 
universitari 

I dottori di collegio, volendo recare 
‘un esempio, esistevano ad antiguo presso 
alcuno Università e vi adempievano l’uf- | 
ficio di supplenti ai professori effattivi e 
di coadiutori dei medesimi nelle fatiche 
degli esami. Si perveniva a questo grado 
mediante concorso, ovvero per acclama- 
zione della Facoltà, e quando ancora per 
decreto regio. Non altrimenti vengono 
ora nominati i liberi docenti con effetti | 
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grosso faggio. DI Iù prenderete la viuzza | 
che vedrete a manca e arriverete dirit- | 
tamente al podere. | 

Il giovanotto fece un cenno d'assen: 
col enpo senz'altro dire; prese posto 
nuoro sul ciglio del monte col suo li- 
bro di abbozzi in mano e si riaccinse a 
disegnare. Ambrogio frattanto erasi ca- 
ricato il camoscio sulla schiena, senza 
perder di vista il compagno. 

Vi chiamerò di lontano, quando ri- 
tornerò! 

— Benissimo. Chiamami, ed anzi 
canta qualche cosina; fa molto bell' 
fotto così a distanza; ed anche ora, men- 
tre li allontani potresti cantare un po- 
chino. = 

‘Aîibrogio sorrise maliziosamente e 
allontanò senza rispondere. In brove gli 
era scomparso dietro alla fenditura della 
rupe e s'udiva la sua voce risuonare più 
o più lontana, mentre cantava una can- 
zoncina paesana in cui l'amante pregava 
Ja sca bella di esser fedele o a non pen- 
sare ad altri che a lui. 

Gunter imaso per qualche tempo tran- 
quillo, in apparenza occupato intorno al 
proprio disegno. Paro ascoltava attenta- 
Pronte, non badando già alle parole, che 
comprendeva poco, nò al modo ond’o- 
ran cantate, bensì alla distanza cre- 
scento che si frapponeva ti il luogo 
dovegli si trovava, ed il canto; prova 

ita che il' cantore sì allontanava. — 

Infatti la voce diveniva sempre più 
fioca © all'ultimo non si distinse del tutto. 
‘Ambrogio doveva esser dunque di già 


entrato nel bosco. Tosto Gunter richiuse 


legali. Anzi, la nomina di costoro ha 
un valore, di fronte al governo ed al 
paeso, più alto di quello che compete 


43 novembre 1850, che è dalla legge 
nuova presupposta, nulla prescrive 
torno al numero degli esami speci 


dottori di collegio, poichè v'intervien 
eriandio il Consiglio superiore. A ciò si 
aggiunga che, per effetto della nuova 
legge, i professori ufficiali saranno in 
ogni caso e naturalmente surrogati dai 
liberi docenti e più non avranno bisogno 
d'essere aiutati dai dottori di collegio a 
portare il carico degli esami, essendo ora 
quest’ufficio assegnato agl'insegnanti pri- 
vati. 


1 dottori di collegio perderanno adun- 


que ogni loro diritto, come le disposi 
zioni della nuova legge, considerate in 


sè @ nei loro effetti, parrebbero indicare? 
Rimarrà di loro il solo nome? ovvero 


si modificheranno e nuovi attributi sa- 


ranno loro conferiti? All'autore della leggo 
43 novembre 4859 non cadde in mente 
di dover trasformare l’instituzione dei 


dottori di collegio in conformità ai nuovi 
ordinamenti dati alle Università italiane. 


Nè meno certo sarà lo stato dei liberi 
docenti con effetti legali, se all'on. Bon- 


ghi non piacerà chiarirlo nel regola- 
mento. Noi abbiamo due sorta di liberi 


docenti. Gli uni ricevono cotesto titolo 
dal rettore, il quale si conforma al pa- 


inveca lo 


rero della Facoltà; gli altri 


ricevono dal ministro, che toglie con- 
siglio dalla Facoltà e dal Consiglio su- 
neriore e procede allora colle stesse cau- 
rà quali usa nominare gli inca- 
fessuri straordinari ed or- 

{acoltà di ricevere lo iscri- 
iù lo tasso 


telo SOR RO 
ricati e 1 PO 
dinari. Ora la 
zioni dei giovani © PSTO9I 
appartiene all'ana è Sal 
di liberi docenti od è pri 


ine 
tra categoria 


primo caso, pui, 1l regolamento duvruble 
determinare accuratamente il posto che 
spetta ai liberi docenti con effetti legali 
di rimpetto ai semplici insegnanti liberi 
ed ai professori ufficiali. L'interrento del 
ministro e del Consiglio superiore nella 
loro nomina ne fa essere un corpo 
tormedio tra gli insegnanti ufficiali e i 
liberi docenti, con diritti e doveri affatto 
propri 

È chiaro che, quando il regolamento 
preparato ora dall’ onorer. Bonghi d 
nisse più la condizione dei liberi docenti 
con effetti legali e la rendesse migliore 
di quello che sia presentemente, egli 
dovrebbe invitare il Consiglio superiore 
ad essminare altra volta i titoli di tutti 
coloro i quali, prima della promulga» 
zione del regolamento, avessero ottenuto 
tale grado a dichiarare quali fossero 


i 
chiesti per lo diverso laureo © delle ma- 
terio d'insegnamento che ciascuno di 
questi esami dovrebbero abbracciare ; se 
no rimetto ai regolamenti dello singole 

. 131) Quindi l'on. Bonghi 
può, ove lo voglia, regolare siffattamente 

i ciascuna Facoltà e lo loro 
materie d'insegnamento, che gli studi let- 
terari © filosofici abbiano ad acquistare 
un nutrimento scientifco e gli studi 
scientifici ad abbellirsi ed innalzare la 
loro materia sposandosi alla filosofia ed 
alle lettere. Non vi ha uomo che più 
dell'on. Bonghi sia in grado di com- 
prendere la necessità di stabilire un più 
intimo commercio fra gli insegnamenti 
universitarii delle diverse Facoltà. E 
questo pensiero ci fa sicuri che nel Re- 
golamento universitario egli saprà tute- 
lare convenientemente gli intaressi della 
libertà d'insegnamento non meno che 
quelli della coltura nazionale. 


IL SINDACO PERUZZI 
E LA SOCIGÀ PROTETTRICE DEGLI ANIMALI 
(Corrispondenza particolare dell'Ovimtone) 

A Londra, 6 agosto. 

(E.) L'onorevolo Poruzzi è stato chiamato 

ad audiendum verbum dalla Società. pro 
tottrico degli animali, per una questione che 
poco tempo fa ha dato 
articoli nei nostri 
fatto al sindaco nella maniora più corteso 


como ad un suo membro ed a titolo di onore, 
dalla Società stossa. 

Andava il Peruzzi, e con un certo cori- 
monialo veniva introdotto nella sala ovo 0- 
rano adunati diversi dei prinoipali membri 
dolla Società. In quella circostanza, 0 colla 


5... ‘a figura di un accusato davanti ad un 
Ca Ra Tola dopo 10 iclito accogliente 
oneste a lieto, St presentato l'atto d'accusa 
Era sotto la forni® di petizione diretta al 
indaco di Firenze, svtritta con pregevolis- 
imi caratteri circondati la rabeschi e mi- 
piature, su pergamena. Alla parola di 
tizione il sindaco dovette sentirsi gelaro il 
ma nosostanto sostenne fmpertur- 
babilmento la lettura, che, perchè nou ne 
perdeme parola, gliene fu data in italiano. 
La sociotà si congratulava 

suoi membri il sindaco d& Firenz: 
cova Ilota cho per mezzo di simili Soci 
protettrici fossero grandomonte diminuiti in 
Italia i maltrattami bestie, 0 dopo 
altri complimenti, augurii e belle 
addirittura nella. questione 


hiedendo la proibizione dogli studi 
sulla vivisezione in Firenze. 

Prendeva allora la parola il sindaco Pe- 
rozzi ringraziando la Società per lo parole 


porta ; voglio tentario a mio rischio © 


Italla; \ ma quanto più spesso poteva si 


l'album è sivaltò in'piodi, svelto 0-g2- 
glisrdo in modo . da--non::inoatrare Ye- 


di simpatia espresso por l'Italia o mentre 
constatava che il miglioramento avutasi nol- 
l'oggetto per cui la Società è fondata come 
du essa stessa notavasi, era in Italia gran- 
dissimo, prendeva a dimostrare che se da 
una parto doverasi impedire che maltratta- 
‘menti in gonere fossero inflitti agli animali, 
non potevasi porò nel nostro paose quale 
nell'opoca attualo si trova, protendere tutto 
quello cho può fare la ricca Inghilterra. Da 


meritevoli di conservarlo coi naovi pri- 
vilegi. 

Sopra un altro punto ancora dobbiamo 
chiamare l’attenzione dell’on. ‘ministro 
di pubblica istruzione. La nuora legge 
sopra l'istruzione superiore ha lasciato 
all'arbitrio del ministro l' 

degli esami. Il quale ordinamento si o- 
stende molto in là. In vero la legge 


——— 


————————— 


Poi, non iscorgendo nessuno, ritornava 
nanzi accusato. Con tutta rapidità © di- | di mala voglia alla cucina, dove già lo 
sinvoltura si gettò ad armacollo il sacco | legna @ gli utensili erano pronti per cuo- 
3 il fucile © facendosi all’orlo della rupe, | cero il pranzo agli ospiti e, inquieta 
guardò di sotto nel punto ove gli appa | com'era, metteva in iscompiglio le legna 
riva il podere circondato da fiori. per riaccomodarle poi. Povera Tonia! 

‘« Ci scommetterei il capo » diceva da | Essa che s'era tanto ta dell'ar- 
sò « che quel ragazzo #° è accorto di | rivo degli ospiti aveva veduto la propria 
qualche cosa © perciò mi ha indicato a | gioia cadere a vuoto imp to; 
beua posta una strada falsa. S'io gli do | imperocchè avendo fatto la custode della 
fetta, la fo più lunga di due or al- |greggia una caduta pericolosa, la madre, 
Sono... Ma.non m'ha egli detto altresì | che non voleva affidare quella greggia 
numerosa a persona non di piena fiducia 
(e che aveva forse, oltre a ciò, altre sue 
ragioni particolari) aveva imposto alla 
Tonia l'incarico di recarsi a tener le veci 
della malata; e la Tonia, comunque di 
mala voglia, arera dovuto obbedire. Per- 
ciò grande fu la sna- consolazione allor- 
chè, pochi giorni innanzi, era venuto 
un ragazzo, mandato dalla contadina, ad 
avvertirla che non scendesse, alla dome- 
nica, essa al podere, imperocchè sarebbe 
‘venuta la madre insieme. ai forestieri a 
passare l’intera giornata. 

« Sì, sì, mi figuro com'è andata — 
disse essa tra sò mentre sortiva di nuovo 
fuori dell’uscio e sedeva sullo scalino — 
i prussiani forse si riposano ancora, al- 
trimenti dovrebbero essere qui. da un 
pezzo; Anche a camminare come le lu- 
macho in tre ore quassù ci s'arriva el 
ora saranno cortamento le nove ore pas- 
sato. Veggo che l'ombra del monte ssi 
stende già quasi fino alle capanne. » 

‘Così dicendo aveva appoggiato la testa 
nelle mani e, senza quasi. sapere essa 
stessa; come ciò -le fosse venuto in mente, 
principiò a cantare; da, darsa 
voce, ma poi a poco a.poco più forte e 


dg 


run indizio del male che avea puro di 


pericol 
arrampi 
di dianzi... Arriverò certamento laggiù 
un'oretta prima degli altri. 
Durante questo soliloquio, il progetto 
era stato già in parte eseguito e Gunter 
Sera accinto bravamente alla discosa. 
Frattanto, nel poderetto accennato To- 
nia era cocupata ad ornare, come po- 
teva meglio, la sua capanna. Aveva rac- 
colto de' rami d'abete dal bosco vicino e 
intrecciatili a formare delle ghirlande cho 
facevano bellisaimo effetto sopra la porta. 
Il pulito pavimento era.già. stato spar- 
Lr ‘ogni cosa ripulita più volto, non- 
limeno la ragazza trovava sempre qual- 
Che altra cosa da faro per ripulire e ab- 
‘bellire. Fu una distrazione alla sua im- 
sanza il male di una sua 7acca che 
Picoerinse a ritoriar più volte alla 


Affacciava alla porta per vedere se ta- 
Juno degli opiti desiderati. compariva. 


© 


- 4 
un lato la scarsezza delle macchine 0 dello 
bestie, dall'altra abitudini inveterato, proc 
giudizi troppa radicati fanno sî cha non br- 
sti l'opera e la buona volontà ma oboe vi 
voglia puro il lavoro dell'istrazione. e. del 


tava a ciò particolari notevoli sullo bo- 


atio da tiro esa quello destinato al macello, 
figuardo allo quali i relativi ladustrianti 
avevano riflutato una macehina, cho con 
poco 0 nessun fondamento di verità, dice- 

lità delta merce. 


vano progiudicevole alla q 
Che tatto porò sì sare! 
lanquo ramo che cogli animali 
perclò nei loro trattamenti sì avews sem- 
pro un continuo miglioramento. In quanto | 
poi alla vivisazione poreva adlirittura la 
questione progiudiziale. La scienza lin i m 
diritti è so per il beno si iutellettua'o cha 
materiale della specio umana s9n nosess 
corti studi, corto esperienze, quasto devono 
atumettersi, una volta che si è ammesso Lea 


la esperienza La ragiono di essere. por la 
sua utilità nello stadio. Ogni fatto crudele 
deve ente.o assolutamente impedito. I fatt 
però nol dominio degli studi © în quest'or- 
dine di cose, cessano di essero crudeli per 


gli effetti che possono avere. li Jimite fin 
dova possano sssera pioti per utili effetti 
vi è certo, ma non lo possiamo conoscere, | 
ci in conseguenza converrà lassiaro cho Ja 
scionza possa giudicare fin dovo utilmente 
pesa usiro dei suoi mezzi. 

Gosì terminava la sua porerazione 
daco di Firenze, o !a Uorte, ciod la Soci: 
se non persuasa, iran io almeno 1" 
lità della difesa, non solo assolso 
ma lo applauidi 0 gii fece 
sta. Cerio nessco si sirelbe imm 


corusato, 
rai 


abbastanza i sc di Roma 
renzo, sarcbte stata poi portata d 
ad va areoyazo ad hoc nella capitato 
britannica. Il derazzi parlò seriamente dello 
ti dalla Società in Ita 
ni, porto alla 
eso, eo alla esigenze della 
83 di crudeltà inatiti. Certo 


dall'ao: 
suo discorso 
fa tutto lo suo pari 
abbia posto 


on avrebbe pot 
stu 


a agrt miss cha 


prima di queste, 
IL CENTENARIO DI OC 
La Nuora Sinmpa libera di 
del 7 pubblica il seguent: noterole arti- 
colo su questa festa, della quala i cleri- 
cali si servirono coi dimostrazione 
di partito : 


vera, protorgano 


Dublino 
Gli irlande 


oggi pieno di clamori fistey, 
sono abilisimi pell'orgssazagno 


aÌ per tro gi 


di Dublino riussiraana numerosa od impo- 
i clubs 0 la ansorin» 

oltre a dus- 

contosinqueutamila pe vomo la cui 


memorix essi oslebram 
lia cigarizzato non me 


Daniele O 
i di nova 


va daro alla 
onnell ut'impronta sopesti 
povolonza al Vaticano, no aveva perciò i 
mori facilmonte sotto maso. 


festa co: 


sil n 


dei santi » fu molto sarto. Q: 
rico continentale si era distin 
leranza orvoro avesse di sua ab 
lità a farsi rinchiudero in carcere, vio- 
lando @ disprozzando lo leggi, e zuadagnando 
gosi un facilo martirio, venta invitato con 
premura quale ospito. Nessan luminare della 
Chiesa il quale in certo modo ricordasse il 
glorioso tempo della inquisiziono ,, doveva 
mancare neila capitalo della v Erinni 
In tutto le lettere di ringraziamento o di 
scusa scritte dai prelati che si di: 


nsarono 


drlintervenito si esaltano con tali elogi il 
maglanimo patriota 0 popolano, dà far aup- 
porre che i reverendi monsigneri non ad- 
diano mai conosciato patoechì! doi tratti 
prinoipali del carattero di O'Connell. Do- 

vigila omo qui 
olericali lo ai sottoposero!al dogma della 
infallibilità © si vantano; del sagrifizio del- | 
l'intelletto ovvero scorgono nel ‘Sitiabu la 
salvozza dell'umanità, potétiero entusiasmar +4 
pel grando liberatore cho «ridostò I 
landa a nuova vita. » Fu O'Connell che pro- 
pugnò sopratutto la libertà di coscienza, 
un articolo di fade combattuto sempre acre 
tento dagli oltramontani ogniqualvolta lo 
possono. lu O'Connoll cha disse: « Quasta 
teologia voleto da Roma, ma non dell 
litica. » Anzi un Breva papalo proscrivova 
al clero di allontanarsi dal suo partito, 
come da gente che si ocsupava di cosò per 
von. 

Fu O'Connell cho disse: «Non vi der'es- 
soro più alcuna prepondoranta nò prote- 
stante hà cattolica. La religiona dar’ ossore 
completamento libora. » 

Fu O'Connell il quale gittò il guanto di 
sfida al l'apa colla sontonza : « Siamo cat- 
tolici romani , ma non già gli schiavi di 
Roma! » So O'Contel vivesss oggidi, sarebbe 
atato certamento so9inuuicato come vecchio» | 
zttolico; egli spezzerebbo con collera il suo 
biochiero so si trovasss a banzhetto com #i- | 
mile società. L'uomo il quale defini l'anti- | 
patia contro Îl regio tomporalo dei Papi, | 
conteò uno Stato ecclesiastico, como un sen- | 
tiento affatto cattolico», dovrebbe, piuttosto 
comparire ai fanatisi ed » 

Lanchettsno a Dub 
bra di Banco! Il n 


storia 
to dei 


1 mondo. Collocaro 
li olisrai significa profanaro Ja sue | 
motoria, significa falsare la storia agli 0o- 
ornati. Ma si abbisognava d' un 
now» por ell'ttuare, so foste possi 

ostrazione internazionalo davanti 


a tutta l'Europa, Persiò n commise questa 
falsità storica, 0, por acan o aplsn= 
gore delia commedia, il Vaticano inv 


anto uf 


more quale ra 
ale frlaade 


n l'emincijizi rav doi 
‘a contro 

‘e preso 
Trian 
tempo. Quantunjw 


olleranta 
Po'onia in qu 


Mada 
"si tro» 


el nemico, è quantunque egli. s'esso in 
preda a profonda disperazione si roosssa al 
Sud por morirvi di crepacuore, egli non 
Yiaso invano. L'opfressiono dei eattelidi in | 
Taghilterra è divenuta un mitò. 

Par invece oggidl i proti cattoliei 
|‘sono iegrati abbastanga ponaftuttaro a scopi 
Pambiziosi l'amanità dell'Inghilterra ; 
lando così bratalmento il testamento ‘gene 
roso di O'Connell. 

L'Irlanda ha infine attonuta « giustizia » 
da nessuno più che da Gladstone, Sc i padri 
peccarono verso l'Irlanda, i figli cercano di 
espiarlo con leggi benefiche © salutari. 

Daniele O'Connell, il quale, come dice un 
poota irlandese, « Sorso coma un leone al 
mattino, scuotendo la rugi: dalla sua cri. 
micra » ora ia prima liusa uomo politico, 
patriota 0 nello stesso tempo demagogo, ma 
nel senso più nobile e più puro della pa» 
sola. 


l'opera sua, stante Ja condiziona sps- 
cialmente infelico delle sua patria, dovetto 
terrono religioso, i cle- 
i non hyio perciò il diritto 


di contarlo fra i loro w di faro delle suo | 


ussa armi di combattimento per la Ashiavito 
intollettualo, 

La storia saprà preservaro il suo nome 
dal dubbio onore della « canonizzazione. + 


‘URREZIONE DELL'ERZEGOVINA 
insurrezione nego i 
testabilmento negli ultimi piorai 
sialo moîto lorreno , forma l'argomento 

lusivo delle corrispondesto u co- 
iamo nei giornali au- 
ornati amisi della 
Turchia si dimostrano malcontenti della 
poca enorgia dimostrata del governo ‘otto- 
mano al principio del movimento e non na- 
scoudono io apjrersioni cho la Russa ap- 
proitti del protesto coll'insurreziona por 
un intervento che potrenbo sussitare coi 
Vlicazioni gravissime. È notevolo a questi 

gio della (Gazzetta (russa) 
if-rito dai giornali di Vion- 


« Ap 


olroostarza dele 
LJROrina por mi. niî.Atsrs 
sengloni rerso dus stati della 
usil, uo now si 
0 mai setto In sovranità turov, mentra 
tro ventio 10 fu vita dii successi 
dolle armi russo ed accuistò la ma i 
pendenza. (I Mouto 


10 di abussro della 
l'issurrezioze noi): 
si04vsuienti 
prtîisola gol 
tro 


venia da olio olona qeosil cetra gienao L'E Sola GUIETO i 
qui s'era sottolio i (nghilterra , questo mi che 
nell'init, 2P9 tntì gunbogearal : 14 Posta volesse provare. lo. forza del: auo 


ica. Essa 


« esercito tomila nomini » cd 
FePDO PAI- | lora j dun soli ssrebbero troppo 
ment PACVA | deboli | Tn questo caso, 


mon vl 


3 appoggioreh= 
ila Russia essi. possono 


politica 


la linevolenze do ; la vit 


sicso, pubblica Ja comuni 
zione seguente 


Un toleramma da Ragusa. ci anaferma 


dal MScole cha cada ro Critaatari | laesorabiamonto di Trobale 0 dd sc 

plessi its net pio de Ùe savoia i” | particolari. Precedettero all'epcaroì to 
io, pre ergo parcochi penna ta la dehiolo guar- 
di schezzo è di derisione si inverissero Jo to Ri gelati 


sorcme cha servitono a quello seoro nel li- 
Lro dei debito pubblico, quale dotito nrrio- 
nale dell’irlaw 


Quanto fosa:ro diversi il temperamento e 
gl'istinti delle du nazionalità, non ricsre 
tono gl'impazienti uomini di Stato in 

di quel tempo. Aliorehè più tarsi questi non 
trovarono alcuni riconoscenza pl beno che 


giore. Il | 
« L'Irlanda per gl'ir- 

Irlanda! Non ispo- 
ciò soioglimento del- | 


degl'irlaudesi!» si rivotò l'antitesi ovidente 
rimediavile ruzzezza della politica | 
l'Inghilterra 
Quantunquo il su» tentativo di Repeat 
falliso ed egli dovesse i 
Goscia di scorgere Ja sua patria, affranta da 
usa terribile careetia, cadere inerme ai piodi 


a tutta voce; le pareva che il canto le 
scemasso il peso che l’opprimeva, che 
fosse precisemente la distrazione di cui 
aveva d’uopo in quella disposizione 
nimo in cui si trovava. 

Ad un tratto s'interrappe, avendo u- 
dito un grido ed un saluto di lontano, 
al qualo corrispose tosto con tanta spon: 
taneità ed allegrezza quanta di rado 
aveva messo fino a quel punto ne' suoi | 
saluti. 

< È Ambrogio! » esclamò tra sò poi. 
<E v'ha alcun altro con Joi » soggiunso 
poscia. « Non può esser faorchè Jui. » 
E, senza saperne il perchò, senti ad nn 
tratto un forte calore salirle sulle goto e 
sul collo e una debolezza improvvisa ai 
Rinocchi tale che, tremando, si Jasciò 
ricadere a sedere sullo scalino. E nel 
cuore poi senti un palpitaro ‘si violento 
che doveite portarvi ambe le mani e in 
parì tempo si guardò intorno timida- 
mente quasi. temesse di esser osservata 
da qualcuno. 

< Che vuol dir ciò?... Perchè tale 
turbamento? » interrogava sè stema. 
« Se altri mi avesso vista potrebbe pen- 
sere cho la Tonia ha poco giudizio... è 
puro non è vero... » 

Senti con piacere che la vacca informa 
si moveva nella stalla, o ciò le porse 
occasione d'interrompere quel penoso e- 
same di sò stessa @ di occuparsi di altre 
cose. Dimenticò allora per qualche istante 
l'aspettativa impaziente, ma poi non andò 
2 lungo che tornò fuori dell’uscio; e, 
mentre spingeva lo sguardo in altra. 
rezione, ‘nom ‘s'àccorse ‘di Guntét “che 


| 


| -— rispose essa sforzandosi di 


tanto che, al volgersi © velorselo in | 
faccia, rimase senza voce e senza parola, | 
quasi stupida per )a sorprese. | 

Some, Tonia — lo diss'egli riden- | 
do — ti giungo sì inaspettato che t'ab- 
bia a spaventaro vedondomi ? 

— Oh! no, non mi sono spaventata 

riacqui- 
stare il dominio di sè. — Chi ha là co- 
scienza tranquilla non si spavonta di 
nessun womo... Ma nel primo momento 
ho creduto fosse qualche birboncello.. 

— Birboncello? Come sarebbe a diro? 
— disse Gunter posando il sacco e il 
fucilo. 

— Non sapete che voglia diro? Qua 
che ragazzaccio senza voglia di lavorare, 
che prende dove può ciò di che abbi 
sogna. Non ve ne sono forso di costoro 
in Prussia?... 

— Pur troppo ve ne sono! Ma la 
parola Zirboncello da noi si usa piut- 
tosto în altro significato. Si dice, per 
esempio , di una bella © fiera ragazza 
come tu sei, ch’essa è una birboncell 
che lo si legge ne' suoi occhi o in quelle 
fossettine che ora appunto si segnano 
così graziose nelle tuo guance. 

AL, quali sciocchezze! — esclamò 
la Tonia sforzandosi a ridere. — Quante 
cose avete Imparato daochè siete stato 
fuori! Ma non credo che siate. venuto 
qui soltanto per dirmi codesto; 

— No — rispose Guntor stendandoîe 
cordialmente ambo le manî. — Ci venni 
per saluterti. Sono oramti otto ioni 
che siamo arrivati e'fno ad ora non 
{'ho potutà vedero ! 


usciva dal botco evlé gridò incontro a' 
voco forte un lieto « Diovti salvi! >, 


— È vero, si. o venir qui 
perchè la custode della mandria ha fatto 


‘Irlanda per sempro | sciuto agl 


trovzno colà in numero prapondorante, ed 
avera: diato paroschio località ‘abi- 
tato di jani nei dintorni. Siccome 
gli insorti sano rius-iti a circondare Tre 
si può anche dedurra qualo sia stato 
l'esito dei combattitioni spedizioni di 
oggetti nato allo trappo tar 
che nell'Ersogovina partono da Ragusa per 
la via di maro dirette a Metoovioh. 

i »sssdiono l'robinio raven 
migliaia. Non aî dubita c 
la debolissima guarnigiona (100 uomini e 
caunoni) darrà arrendersi as ron le giun- 
gono rinforzi. Trsbin 
case 0 circa 10 mil 
proprio 


insorti d'impadrouirsane, il sue- 
cesso merzie dell'iasurrezione sarebbe supo- 
riore al materia! 
che i v 


liberare Trelirjs è costretto a far possaro 
suo truppa attraver» il forritorio 2u- 
strinco, cioò p.r Metoorich. 


re cd inrovdiionata= | 


LA QUESTIONE DI CUBA 


Riproduciamg dall'Indépendarico Belgo 
la seguente corrispondenza : 

New-Yark, 2 luglio, = I Olrpolt rollà 
tici di Washington ri #0a0 lltimimento 09 
cupati etgnanto della questiono Gibana. Se 
uado certe voci, troppo facilmanito accolte 
dai nostri confrstolli americani, l'Inghilterra 
@ la Germania d'accordo cogli Stati Uniti, 
sarelibersi decisa a sfornami eon vgat attilio 
di persuadere il covetno di Madrid al ab- 
bandonaro È sol possessi dello Antille e ce- 
derlo alle tro potenza intorvegnenti o daro 
loro facoltà di ordinarsi ju forma di rep .b- 
blica soîto ii protettorato di questo Modé= 

mo potonze. Certametto il progetto era 
Buono in parté ; ma l'Iugbilterra è la Ger 
mania non lasciarono mai supporre di arer 
slipulsto iosiomo una convenzione di que» 
ata fatta, 6, d'altra parto, gli amerfosnt ine 

ifestarono sempra_l'intelizion 
morsi fodelt ata dotrina di Monroe, la qualo 
poro s'accorlerebbe col progetto attribaito 
loro. 
| Rammentasi cha noli'anno 1800 il go: 
vorno di Wastlngten cri Ia fon ili 
ziono alla Spagza + fu pRomisn, a co 
patti, di petto terarino alla guorra di Gub1. 
| La Spagna respioso questo coudizioni, m 
| ho proposo altro lo quali f'aroto rid ta-e 
dgli Stati Uniti, D'allora în poi retcana 
proposta è stati fatta dal porcino £ lu 
ralo al gororso di Muttid. Frattanto gli 
spaguuoii tettt veggono ch'rs che reiti 
sono i Vincoli i quali tone 

Rin e l'isola di Cuba a Ja penisola iberi 

© che la compiuta emancipazione della Pe ta 


delle Antille non potrà otsm i estere tar | 


gamento differita. la Spesa, 
questa convinzione, von cebuirtà di 
stare all'emanéitazione, Cub: non pot 
quistaro la sua Îndip.ndunza s> non 
| facendo Ja madre-patria. Quasto a 
tento dell'Inghiltoera è do'la Germana, ua 
dispaccio :i Berlino a 
| SPAFAA © qui menzionate. 


| _—_—_____ 


contra» 


| LA REGINA VITTORIA 
| E GLI STATI UNITI 
La Tribuna lettera doî si. 
huriow Red, uno dei primi ts 
di Stato dell'Amorica. Quosta letti 


lativa all'attitadino dolla regina Vittoria du- 


ranta o dopo Ja guorta di seccessio 
Ii siguor ‘Thariow Rund, ch'è suto im- 
mischiuto a tutti os pre= 
* cedett.n Ila guerra , ru 
conta i i fu testimonio durante il 
suo sog adra not 1851. 
allora sonossaro lo vero sitapetio della ne 


gina pel Nord. 
Essa non ha mul es'tato, melgralo coloro 
che la ci biararsi apo 
mento por ta causa dali’ Unione, «d in | 
recehio oecisioni è uscita dalla sui ri- 
imaria dei 
ino fra i 
quisto modo con- 
do 0 tro ripreso , ad impitiro 
la difficoltà (ra gli Seti 
lerra ed a far pre 
| politica di Jaca @ d'aritrato 
paosi. 

Ne risuitò cho al tempo dol trattsta di 
Washinzton, i commissiri britinaici non 
ebbero chs a seguiro una procedura già 
proparata 0 sulla quale la regina ed il si. 
gaor Gila lat una parto od i sizuor 

| Fish o Graut dall'alta si erano già posti 
d'accorlo, 

Lo rivelazioni del signor Thurlow Reol 
| produssor» qui una certa impressione. È na- 
| turalmonto dil@isile detorminaro fino a qual 
| punto sono egitto; ciò chs noa impedi 

Sun ed all' Zerald di diro olio, per resti» 
tuirs alla regina Vittoria simpatia per sim- 
patia, bisogna in 


cho 400, 


ti, l'anno prossi 
assistoru allo fusto dal coutui 
{ ha poos prob 
È 

LA FLOTTA RUSSA 


il tà di ossoro accettato. 


Hlica i dati seguenti sulla formazione 
della fiotta russa 
La flotta di g 


ti sdo 20 nevi 


russa possi 


una caduta pericolosa; e ciò mi dispiace 
non poco. 

— Davvero?.. 

— Certamente. È bello quassù, ma 
troppo solitario... Me, ora che ci penso! 
— disso essa additandogli Ja panca da- 
vanti all'uscio — devo pregari di se- 
dere, signor Gunter... E in qua! modo 
avete potuto ora venir qui da mo? Non 
eravato poco fa lassù ‘coll’'Ambrogio 
quando esso mi ha salutata ? 

— Ah, tu m'averi riconosciuto dun- 
quo — risposs egli sedendole: accanto. 
— Sì certamente ch'io era lassù; ab: 
biamo ucciso un camoscio; Ambrogio Jo 
portò giù a' legnaiuoli e mi disse che lo 
aspettassi; ma io non potei trattenermi, 
nel vodere così vicino ame la capanna 
dove ta ceri, senza venire a salutarti 
prima che vengano gli altri... In faccia 
a tutti non sì può parlare così cordial- 
mento e francamente come a quattr’occhi.. 

Tonia avea abbassato gli occhi e, con 
le mani atrette nel grembo ai trastullava 
con i vastri del grembiule.: Finalmente 
prese a' dire : ” 

— Vi ringrazio molto. Sono contenta 
che non m'abbiate del tutto dimenticata. 

— Come sarebbe .stato possibile? — 
esclamò Gunter con fuoco — Non saprei 
diro io «tasso come ciò fosse, ma appena 
t'ebbi lasciata allora sollanto conobbi 
quanto mi fossi assuefalto”hila tua com- 
pagnia! Il pensiero di te mi: ha accpme 
pagnato poi sempre ed io non vedero 


—— — —— 


— Certamente! risposo Gunter: — è 
un vero giardino... ove fiorisce il più 
bel fiore... il più odoroso foro. campo- 
atre... E tu come stai? Ti sei ricordata 
tu pure di me? 

— lo?... — rispose essa imbarazzata 
— Non ne ho avuto il tempo veramente... 
C'è sempre tanto da fare © mentro si 
| lavora convione stare li con la me: 

— Oh neanche io non sono stato in 
ozio! ma pure del tempo no ho trorato 
da pensare a te. Anche durante il lavoro 
lo facevo. Ogni occupazione campestre 
che eseguissi mi ricordava di te. Per- 
fino se sentivo cantare il gallo nel cor- 
tile, mi ricordavo di to quando ti avevo 
veduta nel mezzo ai tuoi polli @ come lo 
colombe ti balzavano sulla testa sullo 
spalle, © quando veniva la sora mi pa- 
reva di vederti colla falco in mano e il 
fascio d'erba fresca sul capo ritornartene 
dal campo, come la prima volta che ti 
ho veduta. Io pensai a te la mattina 
prima del Javoro o la sora: dopo com- 
piuto. Quando si vuolo, alcuni istanti li- 
bevi ci restan sompre. 

— Noi non abbiamo orologio — ri 
preso Tonia evitando di. rispondero di. 
rettamento: — Dobbiamo regolarci dal 
solo unicamente. 

Gunter tacque un momentino poi disse: 
— Tu non vuoi rispondermi, a quanto 
pare... Non vuoi dir sì perchè probabi 
mente non sarebbe il vero e ti fai 
guardo a risponder no por paura d'of- 


l'ora di ritornare qui nel Sud, ai vostri 
bei monti! 

— Non è vero? esclimò Tonia con 
occhi afavillanti — che sono belli i no-| 
stri monti, il mio caro paese? 


fondermi... E non hai dunque proprio 
punto piacere, di, vedermi? 


io e 100 navi ordinarie, armato di | 
524 cannoni: n Îi 

Lo atato-maggioro comprendo 305 uf 
ciali, di cui AE ammimgli, MR uffisialtzpi> 
dor, 249 ud di arilgliofia di marina, 
445 ingegnericcostrattori di ravî, 546 uf- 
Robo da ingegneri-costruttori di | 
porti | 207 ufflelsli dell’ammiragliato , 200 
medio, 480 funzionari dell'ordino civile. 
L'eTottito del ‘marinni non eradonti a di 
#1B6. 

La flotta del Baltico si compose dì 
navi corazzato (di cui 4 ia cotrezion 
mate di 200 eaunoni, è di 110 vapori o 
dinari, armati d'on numero rigtate di Wah? 
noni, 

In questo sumero vi a'no 70 navi senza | 
antigiieria 

La flotta del Mar Nerg copsi 
coraeza!» (o # fu etttfuzione), di 
Biditari armati di 45 cannoni. Ì 
I Mar Caspio sì trovano 20 vapori or- | 
i (di cui uno in costruzione), armati | 
di 45 cammoni, 9 pari sou gossedono ard- 
gliorio, Rn È 

Tia squttira delta Sibdria si compone di 
28 nevi a vapore, armati di 34 0 ntioni (24 
| aeuza attigliori. ) I 
La squadriglia dell'Ara è composta di'6 


| piscole cenzonicre di ui 5 armete di 43 


si 2a 
vp 


Disn:9, iidno, vi sono tro navi 


| 
LO SCIOPERO AL GOTTARDO 


rio! L'invito | 


| Ml Afessaggiere di Cronstatt pub- | 


Titinteoh 


Voggiam» nolin Gazzetta 
dei 7° 

ta adsttizhou tutto è ri 
1 o ls compagnia di soldati avi del go 
| verno urano hi fatto riturno ai propri fo- | 
! culsri; di mofo ela ora più net vi si ti 

vano lio i gena:ttî appartenehti f Usl 
pasto di polizia o rel iNaWzo cHo Kant 
prima del tutoruitito. De italieni feriti, 
Hu dono morti ancora dua all'ospodals. Da = 
l'inchiesta prat'catesi, risulta che gli operi 
* tumultuanti hanno esplos»di-rsi colpi d'ara 

da fuoco (revolver)  Alsuzie dtino di Ila- 


liani compromessi abban onarono Gisshenen 
Îi giorno stesso dul dit riino. Cirsa allo 

l'inebieata giuri tica 
net ba aucora sabilito nulla 


CONGRESSO INTERNAZIONALÌ 
DILLA Satexzl LEDORAPICIE 


quarta tornata genc*alo dal Congrasio 
fu prosieduta primistamento dal signor 
Hochatester,, dsila Sosi.tà geografica di 
Vienna, e poi dol «Ig. Hunfal\y, del n 8o- 
+ Fon rà stota prec lla da 


una conf renza del siguor Necbtisall sopra 
i auoi viaggi nell'interno dell'Africa ]l co- 
regioso vlaguiatore fermento l'atten lane 
de'auoi tLitori 4-pra una grep cotta rspori 
meuto disog tippest, li con- 
dusse dal Fezzan a Bornou, d-l L'oruou al 


Boghirmi 0 al Wadaî, dal W.daî al Dar= 
four © dal Darfour in Egitto. Egli dater- 


no iu picchio di 
crudeltà di molta è specialmente 
Wadsî è del Dar- 
chtigatl commosse gli uditori colla 
desotizione degli uomini, dello donne e dei 
fanciulli, cho, la corda annoda'a al collo, 
i mercanti di sshiavi si traggono dietro 
sonza curarsi dei loro patiti 
sogni, e che si vendono, i g. 

‘una treutina di lire, i fanciulli per uno 
scudo. Nè l'orotora trassurò la ontura 0 Jo 


quan 
iscussi importinti argome! 
modificazioni della superfi 
! terra cavssto dalla mancanza di 01 
| degli atroti terrestri resero inconstaute la la- 
| titudino di molti Ossorrato if e porta 
| una modificazione di questa verticaio rigusr- 
data già come immurabile. Quindi In ne- 
cossità di studi speciali apra qu 
getto; 0 no fu insaricata 
| d'aiaca intersazionale. 

li regime dei veuti che î 


grando ef. 


e —_ xt 


la cosa come la è. Sì: mi fa piscero e 
sono ben lieta che siate di ritorno. | 
— Ecco, vedi! — esclamò Gunter con | 


Tad franco aperto che mi fu in lo 
sempre al caro. Ah, perchè?... I 

S'interruppe e ammuti a questo punto, 

‘anch'essa non si senti disposta a doman- | 
daro il compimento della frase. Ebbe | 
luogo una pausa di alcuni minuti, du- 
rante la quale ognuno d'essi guardava 
fiso ai monti, l’uno in una direzione, 
l’altro nell'altra, quasi sperasse di tro: 
varci chi lo sa quante cosè nuore. 
* — Ti ho portato anche un libro per | 
ricordo: « I corsigli di ua padre alla 
figlia» che t'oran piaciuti tanto l'anno 
passato. 

— Ah, mio Dio! — disse essa mor- 
tificata — ne ho capito ben poco! 

m importa. Lo rileggerai più 
volte e capirai ogni ccsa. Vedi? Eccolo 
qui nel mio sacco da cacei 

Trasso, ciò detto, un volume, olegan- 
tomente rilegato in marocchino nero con 
lettere d'oro, 6 Tonia lo prose con avida 
curiosità, dopo essersi ripulito Jo dita al 
grembiule. 

— Ma è troppò di Isso per mo! — | 
esclamò essa, ridendo. — E' perchè lo | 
avete rilegato in mero? Mi'somiglia al 
libro che leggo il sagrestano nella vigi- 
lia de' morti o ‘alla messa per le anime 
del purgatorio. 

— Se mon ti piace così, lo'farò rile- 
garo in altro modo. Quale colora ti pince 
più degli altri ? i 


— Direi una bugia a rispondere di no | 
— ri istanto la fan-| 
Fil gr ‘che vi dica! 


— Certamente, ate ho un calore che 
mi piaco dippiù degli altri, ed è l'az- 
xurro, il quale indica la fedeltà e la co- | 


_ | sopra la deliacrazione del Congress 


fiencia sopra gli itiBeta®i meribiimi, 
Juogo a profonda discussione —Il sig. Duyj 
dina Tola und Sat Memoria #9prA Jo regioni 
attetto ila Angafto e alla quali Diosleziono 
sostitui le provi 

La 5* sezione si occupò del taglio del 
l'istmo di Derien @ della formazione d'ug 
canalo senza osteratto. Però i più noteroi 
fatti del giorno fareno i seghentii la fr 
mariono di po Gomsitnto, nella 8° setivoe 
incaricato di compiéra defii 4 
razzo umano ; la dissoé 
fs 0 Sule!!et 8 Proponi 
seguire per arrivare de A!g ri vu 
Tilt CAsrioeB1). SHetilet PIOAtan che sj jar 
vesso passare | ‘uttiato per Li (io! 
Caleb 0 'ombouotou ;, Roblfs propess icrees 
la via iuverza, como la sola piatica 
fneipuà Aellà popolistoht d06 Attore; tra a 
‘quasi egli potè appena parsaro, aunsco je 
suusvlme ne, 
Infino il Congress» si amociò »| desi 
ress: dalla 6* aczione, che, cicè, l'inno 
manienio della ‘crogeafià, li quele fico 
Sdf ttt ch quel |!t fi 
fossa cramai diviso è do n 
a professori apeci 
professore a Guttinza, dichiarò che 


È 
sto rinnovamento avera comin.i t0 a lug 
da Germssia » cha l'asempin avora Isutula 
Aigtàei iltote. Spetta dla 


ia quosto la Germania, non abbia 
u'tima «Italia. È beno che la stawp 


l'on. ministro 


CRISTIANO ANDERSEN 


Atidetson, Îl cobra posta o romanziere 
danest, è moftd mer:olodì » Copéahagen 
Andeften erf nto 4 Pdonsts nol 185, 
duiobabig 
suoi par-nti, fu messo, all'età di 
wadici anni, coma alucno in una sartoria, 
GIÀ fino di noleva faro d.i vers, Noa 
mostrò inclimezione alcasì A Nb n 
Ieselollo partire atta 
Essendosi  prosertato 
al Teatro Reele; ne fa rovinto jr ln ma 
mlgr.fta. MA la Votb Bud bellissima pi 
vale Ja protezione di parecelii maenti di 
musi.a che Jb aiutarono a virers. Un 
lattt eràgli tpfstrontta n lb nvera 
* teio della voc 


nell'isola di Fionia. In seguite È 
tosento 


egli ricom Slia y641à 4 


pubblicò parecchi enti posti. 
i quali il Fanciullo morente, che eve 
grando forin.a. 

I pooti più famegi, Oebie 


+ GIL tt 
cowtiglicra adi ro, uti 
Copenhaguo Anders n cominsià i aio! 
nel 182 
aefra i titoli 


vina 
Amok Poi pi 


gio a ju 
Fontane n His. 


o dei più giù 


mento iu ( 
Ha Svizzera ed in fool 
liîuo prose gli lode argo uenta 
fomenzi è 1'/mipro 
radotto fn Franrens 
Lelrun, nel 1370. 

izi nel 18480 qualche 
esso visitò l'Inghilterra e 
lo nuo numerose opere 

1 romanzi O T, ctos la cosa di res' 
di Odensis. Nulla mimo che un vio! 
Un Album senza 


FRANCIA 


La Gazette de France annunzia che il 
18 corrente agesto si aprirà un Congrem 
cattolico a Poitiera, sotto gli auepicii e Js 
presidenza di mensignor. lie. La maggior 
parto della So ietà cattoliche vi sara 


| rappressutato e il Comitato cattolico del 
| Poituu ha già ricevuto da ©, 


Lola © arclo dai paesi ts 
numeroso ed importati adesioni 
11 25 agosto poi avrà luogo, a Ri 


stanza, è poi... gli & pure il colore del 
mio caro paese, della Bai 
— Ci farò dunque porre una coperla 


— Sosì tu mi piaci. Ecco quel ) azzurra! — disse Gunter con, calore — 


Dori avere un pegno che t'indichi la fo- 


deltà, la eostanza @ l'... — Ma qui di 


! nuovo la parola gli mori sulle labbra 


anche Tonia era divenuta agitata o :i 
dimenara con inquietudine sul proprio 
sedile. 

— Sei molto imbarazzata, ragazza ! — 
riprese egli dopo qualche pausa. — 
Guardi contintamente d’intorno a t 
spetti qualcuno, ovvero forse Ja mia 
presenza ti dà fastidio? 

— No, disse essa, di nuovo occupan- 
dosi coî nastri del proprio grembiule, — 
non aspello nessuno, nè la vostra pre- 
senza mi dà fastidio; ma preforiroi che 
vo ne andaste. 

— Bene! Codesto almeno si chiama 
parlar chiaro. 

— E non dovrei farlo? — risposo 
Tonia, figgendo su di lui i bruni è 
grandi occhi. -—— Non mi avete detto che 
ciò appunto vi piace in me? Vedete! 
non posso esprimervi quanto piacere mi 
abbia fatto che voi sinto venuto a moe 
mi abbiate salutata prima che arrivino 
‘gli altri... Ma sippitato per ciò... non mi 
pare sia necessario che gli altri lo sap- 
piîno! * 

— Ah, capisco! — disse Gnnter, sor- 
ridendo e alzandosi tosto. — Tu vuoi 
evitare certo apparenze ! 

— Se debbo esser sincera... Sì! 

— Ebbene; dimmi dunque almeno più 
éhiaro © quali sono cotestà pparenzo che 
ta ‘vuoi evitare? 


titti, dd 
sig. Derjar 

a Jo regioni 
io 


taglio dell 
tzione d'a 
pil noteroli 

la for= 
setione, 

n 
ta dra i 
Pon della 


Vip-ri a Ska 


pri 


so Îtveoa 
Aticabile, a 


wp insista 


Capi ga 
Do ad ef 


Vibonati 


romanziera 


vera iris 
| abs a 
tici, tra 
cho ese 


sr el 
ato di un 
+ #snola di 
u 
© publ ted 
piedi ad 
Ronzetti 

‘ 


ni dalla 


qualeho 


riolinivit 
deomma, 
pere meno 


:RE 


che il 
grano 
vicii o ja 
maggior 
saranno 
ico del 
di 
trofi 


o del 


perta 
la fo- 
di 
labbra: 
ita esi 


‘apre 
rei che 


rhiama 


risposo 
uni 6 
tto che 
edote! 
ere mi 
nmeo 
rrivino 


che interverranno al Con- 
gresso di Poitiera potranno fare i loro pasti 
ns! gran seminario fedianto Ji prgamento 
di cinque liro per ogni giorno. 


disproeti 
+ Hentlagie; 6. — M colenuello Werlr 
dati fitto da Savalle nei presa ap! «pom 


Breda. Il nemico peiti 
puini tra morti, feriti è prigio 
lane di Sea 


b di Malda (Lerlda) 
stro potere; con cinque uffiia!i , coniotla= 
quania soldati e molte inunizi 

£ Guattton.ila nomini dal sontro eesreito 
Air Finiti, Sollo gli ordini ti Altafeî, 
Adelantido © Cusala, invasero l'Ampudan. 
Indeserivibilo à il panico dei liberali di 
questo ricco distretto. I nostri capi impon- 
gono dappertutto ‘ecntribuzioni importanti e 
disaribaiia 18 Butrite nazioni 

3 Ba Osfiigo è [°heilo 
un convogiio, 
città di Vi 


A IM Seo 


ita 
raga ni Saw 


meno i nostri sollati, f.co porre una croce 
formata da dio troachi d'altero sal punto 
3. mostrand la 


più alto: della. alttadalio 
sell utimini duci, toro fa 


tirasitot si elet di tefta 38 SI 
Ma ds dovess mo 268 
ron? mo qrento po. 
trorerà c donde le 
n valaranne rado NI cioe 

— fi ss Cardo vil è 


latin: per. 


« E ivovitaî 
Vittosia e 


satteglis fra 


tà Uificinto di Madrid ; ghe 
ped Lilia » linelesa vittoria dì | 
1, prod_lica, fl 1° agonto. ta. relazione 
di Quesmde, che conca d'giust cosi la 
sua sronfita» 


ito molto ssn- 
ellizinevdui 4 Vi: 


10 0A qued'o; 
sv 0 di proc 
uti rispo. 


Austaa-UNGHE «1A 

Dieta ervata, secondo un 

Agram, 6, serubien 

plesso riuseita favorevoli 
i el 

fn 

= o unighereso pal 4 

Lara 5 milioni di connoale. 


ti colinoto cinque 


À si 


BELGIO 
La Gazette de Lite del È, organo del 
vessotn, annunzia che in seguito a rimo- 
Stanze ufsiali da Berlino, il gabi 
belga col mezzo di un infli 
gio consigliò i frati e } 


della Germania, a ritirarsi sulla Scheita 

piutt 

jmmo ai confini di 

Questo consiglio venne segui 
SERBIA 

I giornali vionnesi hanao da Belgrado, 
6 agosto: 

+ La notizia del matriuoni 
vanno qui aesota con enturi.smo, perch 
così si consolida il trono degli Obrenovito a, 
è si rendo possibile una suocessiono diretta 
al trono. La capitala prepira grandi feste. 
Gili sponsali avrano luogo quento prima » 


STATI-UNITI 


del princip» 


Leggizmo nei giornali di Nuova York del | 


23 luglio: 

« La guerra mote del signir Dri 
sogretario del Tesoro, pe 
cis @ spocialmonto all'industria Îliccita dela 
distilleria da parecchi anni ordinata in va- 
sto proporzioni, continua fleramente, 
giorno 
gono segni 
annunzia cho il giuri federale di questa città 
secusò formalmente circa trenta. iodividui 
sospetti di avere frodato il ‘Tesoro. 

< Gli interewati opjongono la 
nata resist:nza a questi. procvi 
viene nol Sud. La asorsa settimana fu sc0- 


porto, rel Noni dell'Alabama, ii cadavers | 


d’uo agente dello tasse stato assaasi 
frodatori. ‘Trs n: 
dipe:dendo essi dal tribunale localo e non 
da una Corte federale, è probabile che ve. 
gano prosciolti dall'accusa. Nella popola- 
ne avvi ancora un po'di spirito separa 
ata 0 si manifesta con una segreta inimici- 
zia verso i rappr. sentauti del governo di Wa- 
shingtor. Da un anno in qua tre di questi 
‘etentanti furono assassinati, 0, lamen- 

tti rimasero 


impuniti 
faro di Twoed è alo stesso punto, 
© siccome egli non ha potuto trovare (Ja 
cauzione di tre miliori di dollari (15 mi- 
lioni di franchi) l'antico capo del Tammany 
Ring è sempre detenuto nella prigione civile 
di Ludlow-street. 

Ta attesa della sua prossima comparsa da- 
vanti ai tribunali, i giornali di Nuova-York 
pubblicarono una lettera dei signor O'Coner, 
una della illustrazioni del foro di Nuova- 
lla Corto d'Oyer 
i sentenza, che c-ndan- 
Twoed a dodici anni di lavori forzati, 
vonne cassata il mesa scorso dalla Corta 
d'appello d'Albany 

Il signor O'Conor è d'avriso che la sen- 
tenza del signor Davis era giusta 0 che la 
Corto superiore commise un errore esormo 
annullando! & 

La ‘grande riputesione (meritata d'aî. 


, como Îo chi: | 


Congresso! Amala dello Sobteià dattilicho |’iradde) 40 signor O'dosor come legale; dà 


un'importanza considoserole alla sua dichia- 
razione. 


ATTI UBFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 agosto son-. 
tione 


laglio, ehe dal fondo. per le 
1 capitolo 178 dal 

della spesa del 
1875 auto: 


diro 3004, 
-iniatero (manutenzione dei lotali),; del bi- 
ca «) ministoro dell'interno. 


lancio medeaime pe. tato al P 
medenime vi tato) Parlamento 


4 vapore Pr 
4 cato. 
| 220: deereto 15 luglio, che approva il nuovo 
nil. 25 dello statato del Liuifiio @ Canapificio 
maetonale 

4 decreto 2h 
dividai indicati nell Ù 
di derivara 19 seguo a cceuparo lo n 
MS 


ida-Iichîa, quale volts fto 


in, cho concodo agli 
vo To facoltà 
di 


sdente dal 
store della marmorà a della Jatondenzo di fi 
randa. 


—_ 


‘CRONACA DI ROMA 


| deri A, è ritorsato a Roma l'on. gené- 
e fiivolli, tiirisono delle guerra 


Qua'che tempo f. annunciammo come il 
iuditipio avefio fketo IN appalto lo strado 
adisconti al ln'heon pr esere gu mo 
prima rimesso a novo e livellato. 
dopo ciò ch avremmo 
ettet eibila sosno ella costrutione 
fogne e colle 8Padt, ttin-ha poste no 
inate al‘ no a l'incominelate del 


ritardo, 
qui di chiugue proredi ricate sempre B 
no dii eludilui «he avranno duteriotto 


il traeslto per quelle vie, chi sa pef gm mo 
tmp. 


è pol riffe:tato da l'Ufleio V che 
a tatto Te 


avranno l'incom: 
iu sottira è 


alfretivt 
tren 
ut 


La l'oro Ila Verità ci aumancia oggi 
vo in 1. ma di duo altro 
Jegelpi gattoted stranieri 

Lite dl'avate Joannloy che 


seranno în Roma nela 


priva meià ci settembre 


Du: giorano;ti, implegati i'uno come in- 
(ore, l'altro come gurzono nella bottega 


0 di 8. S, 
fotile motivo. Però, 
acre jia ola 4 am-fatssi l'uno 
tro, si vos: le spalle. Si cre- 
sodata la questione, na Îurcos qusta 
discorso, hanro 


di forazio iu via Bau 


ad un piccolo colte'o, ha inzomi:cisto a 
mitnsci»ro il su) compegno ed oltro a'cuni 
pugni datigi, lo hu ferito ad una mano. Îl 
r le butso e la ferita 
vversario, glistrappa 
di mano il piscolo coltello e glicio immerge 
nel petto e nel ventro, (irehdolo di più 
in una eresia. L'inforustore cade in 
unicip 
le, oro 


ito moribondo all' ose 
ira appesa tlusto. 


arrestare è coadurro 
‘#9 vi.re di puiolioa sieureras, e son- 
fes a avere ucois) Îl nuo compagno or veli: 
divarsi delle offise 0 dello percosse da lu 
ricevute. 

A quanto dicesi, fino al moftiento della 
rissa i duo giovani erano vissuti nol più 
perfetto accordo. 


sco quauto leggiamo oggi sui registri 
la Questura è 
ri, sorpreso dalle guardio 41 
tro giuoeavano giuochi proibiti 
dietro la tribuna di Ssnta Maria Maggiore 
Fra Ì giuocatori si trovavano pareuchi aha 
erano da qualeho tompo noti alla polizii 
| Un calzolaio venute a rissa con un fat- 
bro, suo debitora, dopo alquanto ingiurio 
mis mano ad un trimcetto © lo vibrò con 
|'tal forza allo reni fabbro che l'arma no 
restò 'apezzata producendo una gravissima e 
| profonda ferita 
|" Nella via del’ Giglio un marito ed una 


| moglio dopo alcuni poco lusinghieri com | 


plimenti scambiatisi a vicenda, cominolaroro 
far uso delle mani, ed ‘il marito per non 
reî sopraffare dalla aua cara metà, la fo- 
risco leggermento di coltello. La donna, in- 
ferocita: trovandosi inerme, miso în opera 
tutti i tivintadue denti è po lacora in più 
luoghi lo carni dello sposo. 

Stamane si è recato al nostro ufficio un 
ignore progandoci di pubblicare aver egli 
invenuto un orologio, Chiunque lo avesse 
| perduto può richiederlo nel pian terreno di 
| Piazza Paganica, n. 4, presso la ditta Ales- 
sandro Piazza è Amati. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 8 agoilo 1875. 
N Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
tezza della staziono è di 49,m65; o 
1 Barometro 'a mezzodì = 2035 
Termometro Cenfigrido 
Massimo = 28,9 Minimo = 15,9 


| 


i Umidità. media del giorno” 
Relativa = 02 — Assoluta 13,35 
Vento dominante. Regolare. 
| Stato del cielo. Ballo. 
e 


CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA 


Oggi, ©, ai d riunito il Consiglio pro- 
| Finciale. Assumeva la presidenza. provriso- 
ria il consigliera più anziano onor. Al-tri 
Îl quelo. pariocipà al Consiglio Îl risultato 
della olezioni cho è il saguent 

Sono proclamati consigliori provinciali i 
Ricci pel mandamento di Frosi 
linettî è Corsetti per Velletri © 
Cori ; Belloni per Gouazzano ; Piccioni pet 
Acquapendente ; Silvestrelli per Ti 


Toscanell: 
Gosoelii per Ronciglione ; Giorgi per Fo- 


Ne suse lo proclamiazioni dei man- 
Sono = x ri 

prin Frascsti, Mocino,, Ti 

dan enti di Saba, — 'o aticora ultimato 


, Senise, pom vi0m 
le votezioni. 

riutosi alla nogiiaa del mezgio pr” 
le, sono riusciti eletti + 
vice-presidente, S4le 


sidenzi 
Presidente, Cancelli 


vatori 3 segretario, italiani; tico-segro= 
taria, Ugolinucei. 
i passa alla nomina della Ti pitazione 


provinciale. Sono eletti a primo so-utinio ì 
signori 
| traschetti , Rencivoaga , Ziprà, Ponvi- 
colli, Angeluosi, Gori, Mazzoleni, Borandì, 
Pattini 
Si procedo ad una seconda votarione per 
lo nomino di altri dro deputati o vengono 
eletti i signori Benedetti e Sitvestro'li. 
Sono quindi nominati ravisori del conto 
sousuntivo per l'anno 1874 i s'gnori: 
| Grispigni, Tocchi, Vitaliani, Manof, Laz 
icrini 
Dopo di che la aduta è aciolta @ il Con- 
iglio cosvo ato per questa sera allo ors 8. 


* NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 

AJ teatro Rossini si prepara por la 
sera di sabato Jn Figlia di madama 
Angot, del maestro Lecocg. | 

— Mercoledi la Compagnia Aliprandi 
reciterà all’ anfiteatro Corea la nuova 

“ommedia in 4 atti del sig. Ferdinando 
Rtesisco, Intitolata : /7 sospetto. 

— Ricoriamo il manifesto degli spet- 
tacoli d'opera seria e ballo grande cho 
verranno dati nel tealro degli Accade 
Snfei Hlvminati in Città di Castello per 
liera c‘agosto e settembre 1875. 
senterà l'opera del maestro | 

Pacini: Sao. La Compagnia di canto | 

è così composta: 
| Prima dona soprano assoluta, signora 
! Augusta Saadagnim — Prima donna con 

trallo assoluta , Ewlila fanursi, — Primo 
tenore assoluto , Francesco Denngella — | 
Primo baritono assotuiv, Ercole Storti- | 
Gaggi — L'rimo bussò, Filippo sinzol 

Il ballo sat! Caterina, la figlia del è 
banrlito, riprodotto dal corgogtafo farlo 
Fissi; protagonista la distintissima dafie 
satrico Celestina Ratti. 

Concertatoro e direttore. d'orchestra 
sarà per l'opera il maestro Ettore Con- 
trucci. Primo violino direttore doi balli 
il maestro Tertuliano Rolj. 

È in complesso uno spettacolo che do- 
vrobbo chiamare un numeroso concorso. 

Non vogliamo lasciar senza una pa-| 
rola di Jude il bellissimo manifesto uscito 
dalo stabilimento tipografico e litogra» 
fico Lapi-Raschi o C., di Città di C: 
stallo. Sia l'invenzio: fregi, dovuta 
al signor |). Bellini, sia l'esecuzione, 
danno prova di non comune buon gusto. 

— Abbiamo notizie dello spettacolo di 
Viterbo, che procedo assai bene. Piace 
il Faust, diretto dal maestro Terziani 
è si sta provando il Confe Verde, del 
maestro Libani. 

{ — La commedia di A. Torelli, I de 

| Risi, è stata accolta con favore al teatro 
do' Fiorentini di Napoli. 

i 


Leggiamo nella Gazzetta d’Italia del 
9 corrente: 


* L'Opinione ha' raccontato leri la storia 
per cui l'Accademia. di ‘Santa Gecilfa do- 
‘manda al governo up locale un po' pili adatto 

| del gra dove de da tanto tempo, un 
localo dove possa installare la sua bibliotoca 

aprira lo suo scuole. 
È non si può negare che la domanda del- 

l'Accademia sla pionamonte fondata nel di- 
| ritio @ noll'egnità, dal momento che cedette 

i) auo antico locale al governo soltanto con- 
iro la promessa d'un altro locale egualmente 
opportuno. 

L'Accademia aspetta il mantenimento della 
promessa da quasi 0 anni. Bisogna conve- 
niro che Ja sua longanimità o pazienza è 
superiore ad ogni elogio. 


BIBLIOGRAFIA 


La Granda Vestale, par viadame Alari 


Nigra. Paris, E. Dentu, editeur, 4876. 


Salutiamo colla più viva compiacansa que-. 
ato bel libro La Grande Vestale in du- 
bitiamo di collocarlo fra le migliori opere 
letterario di questo genero uscite nei tempi 
presenti. Esso è un romanzo atorico dovuto 
alla penna elogantissima di upa signora, la 
quale con questò lavoro, che farshbe onore! 
ai più provetti e più lodati scrittori, sì pa 
Jesa nutrita di profondi e soveri studi sul 
l'antiohità romana e porge le più ii 
sto di altro opere non meno pregevoli. 


lu questo suo Fomanto ila signora cAj 


id l'sto strano suicidio, she però..ai .suppone 


Hi avessi dinanzi agli occhi, Tre figure, tre 
caratteri particolarmente dominino nel rb- 
manto, la gran vestalo Cornelia; l'impont- 
tore Domiziano « il tribuno Lusiniano ; fi- 
gura è caratteri | conservati sempre uguali 
cosi nol parlare come nell'operare, 0 scolpiti 
con tanta potonza di linee, che si portano 
improssi nella memoria como di persone co- 
nosciuto di pressuza. Nè era impresa a bon 
sondurai facilissima. 

La storia ci mostra in Domiziato il ti 


ranno cho rinnova i tempi apaventoro!i di 
‘Tiberio, incontinonte, avaro, pauroso, cru- | 
delò, 


mbiziono , dedito a trestulli în pri- 
iono di pompose ostentazioni in pub- | 
Blico; che vaole onori divini cogli stesi 
titoli dolla divinità, con simulaori d'oro e 
d'argento; che condanna a morte ssrittori | 
por avor Jolato uomini meritavoli 6 ne fa | 
abbruciare i libri nel foro come per cstin- | 
guero în quel fuoco la voce del popolo, la | 
libertà: dol. Senato, e. la, coscienza del get 
umand; (che marida iu.aagno di ceinde 
cizia am piatto del a al suo 
scalco il giorno primo di farlo inohiodaro 
mm ST0cG; chie perseguita atrocomento i 0 
Miani; ou. invita a pabblicho forto ® con- | 
Mili vato cu) #bborro; che conduce in- | 
gannando i dematori iu *Mpia sala parata a 
lutto a di tanto solo rischia quanto basti 
per vedorri tutt'intorno estaletti © #Opra | 
acrittovi il nomo di cisscuna, con Iai- 
menti di morto qua 0 làsparsi è sicerii ché + 
entrano nella sala portanti in una mano ustt | 
fiaccola e una spada nell'altra e si pongono 
a danzare, intorno ai senatori già porsua 
della mortà & meravigliati poi quando, aper 
improvvisamente lo porte dai sorvi, si annbo- , 
zia loro che so ne possono andare. A questo | 
si aggiunga che nessuno degli imperatofi lo 
vinso nel daro al popolo spettacoli @ giuo- } 
chi di grando variotà 0 spesa ed avremo la | 
figura quale co la tramandarono gli stortoi 
suoi contemporanei. E tale è pura nel ro- 
manzo Domiziano, per cui sempre l'egregi 
sorittrico auf sequitur famam aut si 
contenientia fingit | secondo Jl precetto 
del Venosino. 

Quanti intrighi iufetti, quanto crudeltà 
ideato © commeno per venir a capo de” suoi 
turpi disegni sovra Cornelia, belliasima ver- 
gino conssorata al culto di’ Vestz, nobile 
caraltero @ veramento romano, che s.nto or- 
roru per Domiziano , allo cui disoneste vo- | 
glio si sottrao mai sempre por forza propria 
è por la protezione di Lusiniano, altro c 
rattoro bello o nobilissime! Qu ati, riamato 
nanza esserno certo fino alla fl 
tutto lo forze del cuor suo Corn 
salvata più volta per In cosporazioni 
gli altri, specislmento di uno schiavo, Ser- | 
gio, ancor esso degno della benovolenza dei 
lettori. ! 

È mirabile il contrasto che nasco tra la 
brutalità dell'imperatoro © la virtu di Cor- 
nelia, ultimo csempio di fermezza in quelli 
religiono già prossima a perire, sapfema | 
prova di onestà ia quella società’ decrepita 
0 corrottissima. 

Alcuno scene tra l'imperatore 0 la ve- 
atalo, tra questa © Luciniano , quanto sono 
interessanti, quanto ben appsssionate o pur 
# mpro pudioho, e sompro tali da non dover | 
piti 5Ò di esso nà di astra fluzi.no qualun- | 

raziano incredulus odi! 

que ipo È intona è la deacriziono del Ci- 
toss-o 0 degli agetincoli a gui ci fa la scrit. 
tico assistere, senta cho punio gi Allontazi 
dal soggetto principale por far pompa di 
erudiziono. Anzi a questo riguardo dobhiamé * 
diro che, mentro ci sorprendo la vasta o gl- 
oura notism degli usi e costumi privati dei 
qualo può dar moritamento a 
il titolo di erudito 0, cono 
dicono, di arelisologo, questa erudizione 
vorata a pieno mani non entra con isforso | 
@ quasi a sfoggio o vanità, ma al contrario 
con tanta abilità e conveniens?, cho l'arte 
che tutto fa nulla si séopre 

Avovamo dunque ragione di salutare que» 1 
sto libro, come abbiamo fatto in principho, | 
i di compiacenza e di ammirazione. | 
grogia scrittrice il suo ben co- | 
cammino, il qualo so le riuscirà, | 
qualo è veramente , {stiocso, Jo procsocerà 
tanto più merito, aggiungendo il suo nome 
alla schiera di quegli spiriti eletti cho al- 
‘amore della soionza han saputo accoppiare 
il eulto del Luono e lo grazie dello letter 


Norizie IntkaNE E Fari VARE 


Fuga di un cansiere. — Leggiamo 
el: Monitore Novarese, in data sdi No- 
vara, 6: 

Un tal Ferrero, cho, a dispetto dell'egre- 
gio presidonte di quel’latituto, venne sem- 
pre a maggioranza delle rispettive ammini- 
strazioni voluto e chiamato a coprire la ca- 
rica di cassiere, or sono tro giorni , scom- 
parve, seco esportando parte dei fondi. Non 
si conoscs ancora la precisa cifra dol 
maro mancante dalla cassa. L'autorità giadi- 


ziaria procedo. 
mu snleldio. — La Gassetta 
dell'Emilia narra un altro tristissimo fatto. 


Pur troppo la mania suicida fa rapidi pro- 
‘suicidi delle due sorelle di Ra- 
vopna e delle tre triestine. mon rimangono 
più fatti isolati. 

Sino dal 4; corr. erano seomparse dalla 
ca paterna În Meszolasa, comune di Ba- 
drio, duo ragazzo quattordicenni, Augusta 
dall'Aglio e Simonini Elvira ; ni facevano 
lo più strana supposizioni non potendosi im- 
maginare il motivo della loro partenza ; 
quando venerdì mattina, 6 corrente ai ri 
vennero in un macero del fondo Boriani, 
ia frazione di Messolara, i cadaveri. delle 
‘due giorinetto ancora strettamente. abbrac- 
ciate fra loro ! 

Il piotoso caso commosse tutti quei ter- 
‘razzani. È tuttora ignota Ja. causa di que- 


freddamente. meditato, avendo quelle, ra- 
lgazzò risposto a persona che loto chiedeva 
dove andassero: « andiamo in un luogo che 


Nigra ci ritrao vidanionto i tompi ‘infeli- 
aissimi dell'imperatore Domiziano svolgendo 
un'azione bono immaginata e condotta | con 
semplicità, piena sempre d'interesse e fn- 
toruo alla quale si anniodatto d68î Bend malllo 
pirticolari, che mentro nulla ti. diagustamò 
nai tifa diro l'oraziano senato, 
ti presenta quej' tempi desiritti posi copip fa 


conemuno dere sparo,» .. 


(lità, del tempo 8 dei modi 


| certa guisa a preparare, per quando ne 


| genti sulla circolazione cartacea e sulle 


‘aticana, di sa 
tà Gi 
a, stabili. 


ipograficà di G. Vik. 

Satina è Umorismo, pér l' 
della Boba, — Milano, tip. Pirola. 

Idraulica, matematica e pratica. Trat- 
tato di idrostatica o idronamica ad uso delle 
scuole superiori, dell'ing. Iidebrando cav. 
Nazzani, prof. a Palermo. Volimo 1°, fa- 

olo 1°. — Palermo, Luigi Padono Lau- 
riel, editore. 

Delle lotte morali nell'umano progresso 
© nell'odierno incivilimento popolare. Pa- 
rolo del prof. Giovanni Lovadina, ispettore 
dell'Asilo infantito di Belluno. — Belluno, 
tipografa-litografia Guernieri. 

Un rompicollo. Racconto di Dionigio 
Norsa. — Milano, presso G. Brigol 

Dante e Vittorio Emanuele. Canzeno di 
F'ordinando do Bellis, di Basolice. 


NOTIZIE ULTIME 


stata distribuita oggi (9) la Rela- 
jane sulla cireolazione cartacea, pro- 
sontata dai ministri Minghetti @ Finali 
alla Camera dei deputati durante l’ultima 
sessione parlamentare , in adempimento 
dell'art. 29 della legge 30 aprile 41874 
salla circolazione cartacea durante il 
corso forzoxo. Essa tratta delln possibi- 
i far cessare 
il corso forzato ; respinge il partito del- 
l'abolizione immediafa è quello ancora di 
iniziare, l'ammeortaméato gradiple avanti 
thé sin raggiunto fl pareggio del bilan- 
o; esamida la proposta; fatta dalla Com- 
imissiono della Camera dei deputati che 
riferì sulla Jegge del 30 aprile 1874, di 
convertire in Fondiln 3 beni immobili 
redditizi delle Opére! pis; si pronuncia i 

massima in odo non-sfavorevole a que- 
ata. proposta, purchè le sia tolto ogni 
carattere fiscale, rinviando però il deci 
dere detfnitivamente su questo argomento 
a quando sia terminata l'ali 

tora incompiuta, dei bo 
demaniali : conchiude doversi adottare 
fin d'ora alcuni provvedimenti intesi in 


sia giunto il momento, la cessazione del 
corso forzoso. Annunzia quindi alcune 
proposte, fra le quali è quella di meglio 
guarentire, con l'applicazione di sanzioni 
penali, l'osservanza delle disposizioni vi- 


Banche d'emissione , quella di estendero 
ad ogni sposio di contrattazioni la vali- 
dità dei patli di pagamento in oro, ed 
altre, che saranno presentate più tardi, 
all'intento di porre in grado fe Banche 
d'emissione di conperare apch'esse all'o- 
stinzione del corso forzoso. 

Alla Retazione sulla circolazione car- 
tavea è allegata una Esposizione sto- 
rica delle ‘vicendo © degli ofpetti del 
corso forzato in Ialia, che è stata 
acritta , per incarico der due ministri , 
dal segretario. del Consiglio del commer- 
cio e dell'industria, cav. Alessandro Îto- 
manelli. È una compiuta storia legisia- 
tiva, parlamentaro © statistica della cir- 
colaziono 0 dello lanche d'emissione dal 
4° maggio 1860 in poi ; ed è intesa in 
fiîri tempo a parrare i fatti ed a render 
cunto scientificamente degli effetti del 
corso forzato ‘sull'economia: pubblica ‘e 
sulla finanza. 


Si leggo nel Berliner Tageblalt : 
alcuni giorni v 
fa notizia essere il go 
seguito « etfpudxzioni col gororno iuli 
posto # resucaro fn favore dell'Italia il 
divieto d'esporfazione as cavalli preso di 
noi tuttora vigente. Usa tale: jrreforonza ai- 
Y'Italia non ci parro probabile, per lo ra- 
gioni politico del giorno: Quand'amehe cor 
nuo potosto dubitaro che il divieto era spa) 
cialmente diretto contro la Francia, pure 
esso ora di natura generale, e quindi non 
poteva contenere nulla di offensivo por la 
Prangia; Ma l'offesa sarebbe cresta, subito 
sì stabiliess! una cccezione in favore dél- 
l'Italia. Abbiamo avoto giorui f« occasione 
di dimostrare como il carattero della situa- 
zione politica di oggi consista nel buon ao- 
cordo tra i gabinetti di Parigi e Berlino, 
per cui siamo inolinati a prestar feda ad 
un dispabeig)dolla Deutsche Zeitung che ani 
ficnela esser imminente la soppressione ix 
‘massima dal divieto di esportazione. 


Il eorriere dell'Alta Italia che dovova es- 
ro distribuito alle 4 pom. è in ritardo, 


Riproduciamo, per non essere stato 
pubblicato nella prima edizione del 
foglio precedente il seguente dispaccio 
particolare: 


Bologria, 8. — Alle ore 3 pom. si 
inaugurarono Je lapidi coi nomi dei ca- 
duti nollo battaglio del 4848-49. Inter- 
‘vennero all’inaugurazione li itorità ci- 
vili e militari ed una grande folla. Si 
lesso un telegramma di Garibaldi, che 
fu accolto festovolmente. 


——ee---_—_& 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA ‘STEFANI) 
Parigi, 8. — ll granduca Costantino 


è giunto' qui questa mattina in incognito, 
sotto il nome di ammiraglio Romanoff. 


BOLLETTINO. BIBLIOGRAFICO 
Un erede di Costantino Magno dibanai 


n civile di, Roma sontro la 
MIMES Fitaigo d Roma #6 Belice 


Madrid, 8. — La Gezsetta annupzia 
che due convogli con viveri e munizioni, 


favense, di Sem Piolo, di "11 generale Martines Cainpos continui 
no dI dior ubal gd | a Forsdar { 
; } 


Ragusa, I. 
in datà del , 

sorpresi dla 200 cri 

sit Celesti far 


Venezia, 9. — Il Tempo ha un te- 
legramma da Sign, 8, il quale dice: 
«Ieri, presso Nevesigne, gl’insorti ri- 
portarono una grande vittoria. Selim- 
pasciì rimase ferito. La guarnigione 
turca domanda tregua. 

Aden,9. — Il postalo italiano Assiria, 
dolla Società Rubattino, arrivò jeri pro- 
veniente da Genova e proseguì per 
Bombay. 

Londra, 9. — Sabato e domenica eb- 
bero luogo a Glasgow alcuni disordini 
in occasione del centenario di O'Connell. 
La polizia dovette intervenire. 

Vi sono parecchi feriti; 50 indiviini 
furono arrestati. 

Londra, 9. — L'onorevole Peruzzi, 
sindaco di Firenze , prima di partire, 
scrisso una lettera al Yimes circa al 
prestito fatto e non rimborsato da E- 
duardo III colla Casa Bardi e Peruzzi. 
L'on. Peruzzi dice: « Io provai un vivo 
dispiacere dell’ossermi stata attribuita 
l'intenzione che volessi presontarmi come 
creditore inopportuno dinanzi a quelli 
che mî offrivano, come magistrato della 
mia città natalo, un'ospitalità così cor- 
diale|e splendida. Le cortesie numeroso 
ed amichevoli dimostrate verso. miei 
colleghi? sono una nuova prova della 
cosfante simpatia degli inglesi véim PI- 
talia. » È 


ROuSE PI COMMERCIO 


ROMA 7 ® 
La e by f wo 16 5 
eo does pai. | ——| == 


» _ Stallonato - 
Otbl. Bani Ecc 9%, 
Municipio di Rom 

Cred. Fond. 8. Spi 


Certifio. sul Tesoro 5) 
Dotto eminn. 1900-48 
Prestito Romano Blount 

Detto Rothschild. . . 
Banca Nazionale . . ; 


ai 
det 651, 
Sica fa, Tomane 
Se dor a 
Rat ria ren 
Socili Rom. Miniero 
Sociek Anglo-Rom Gui 
Gao di Otftaresatia»« 
Gp Fondiaria italiana 
SS" PP Pontesba 


BORSA DI ROM 
9 agosto (ore 11 12 ant) 
lenza in generale continua. abbaatanza 
dalla altro piazzo 
italiane 0 da Parigi, massi pel nostro con- 
solidato, 

Stamane la Rendi 
per fine mese, chiu 
38771 

Per contanti fece 78 70. 

1 valori pontidci in buona Vista, ma con po- 
chi affri ai preazi del listino, 

La Ganorali offerto x 490 50, trovavano preo- 
ditori a 489. 

La Rendita turca ia ripresa a 44 circa. 

1 cambi alguanto fincchi. 

Francia lunga 106 30, brovo 100 20. 

Londra offerta a 26 87. 

Afaronghi, offortissimi a 21 69, arovano qu 
cho danaro a di 50 circa. 

(Ore 4 pom) 

Malgrado l'aumento segnalsioci da Pa 
V'apertura, la Rendita venno qui costantemonto 
offerta da 78 85 n 78 70, chiudendo a questo 
‘prezzo indecisa. 


i (richiesta a 78 85 
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sa 
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GIACOMO DINA, Drasrron® 
Rommatpo Giovan, Gerente. 


La Tipografia dell'Opinione 
nello stabilirsi mel muovo locale di via del Se 
Minario, n: 87, si è fornita di un’‘grando è sve- 
Fiato assortimento di caratteri delle migliori 
fonderia è di macchine pico a gradi per pe: 

svoro com 


destinati a Seo d'Urgel, Puy 


pit 


IONEAGNIA, ITA 


Compagnia Italo-Egiziana sono prevenuti cì 
‘Amemblea generale degli azioniati del 27 giugno 1875 e daliè deliberazi 


1 possessori di azioni del 


zione del 4 e 25 lu 
nomisali in oro l'ans, e che ogni portatore di 
uguale alla quantità da 
Par godoro di questo diritto gli azionisti derono presentare, nei gi 
loro azioni a una delle sedi della Compagnia : 
la 
In Alensandria, 
ro, sl Monk 
presentate vo bello sj 


10 la somma di lire settantocingue in oro per 


AM ===" 


seconda della deliberazione ARBONAMENTO: 
del Consiglio di amminiatea | per an anno L. 15 - per 6 mesi L. 10 


TRATTATO DELLE PANDETTE 
di C. L. ARNDTS 


del comm. FIA 
(Voti te), e 


porto, 


IT. al prof. Fi 
ida 


jone dovranno versare altro lire cinquanta in oro per 


odimento deg! 


ionta del Consiglio s 
proporzione del versato, a partire dalla 


iministrazione 


ell'aumento di capitale. 


Gli azionisti cho a tutto il 31 ngosto pressimo 
nnove azioni ed eseguito il relativo vertmmento, 
cordato. 

Le azioni no domandato dagli azionisti nono per contratto n 
ni è rotto 


fn noto che l'emissione dollo suacceninto 12,000 


n venisso accordata, gli azionisti cha avranno domandato azioni avranno unicamento diritto 


late ricovato provvisorio per le somme pagati 
rsamento della prima metà delle azioni. 


itolì definitivi dopo il 


FLUID 
per Cavalli 


Questo finido adottato nella S:mderio di S. M. la Regin 


di Prassia, dopo avarne riconraciati i grandiesimi vanteggi, mantiena il cavallo 
vso fino alla vecchiaia la più svansata. Impedisce l'irrigidirsi dei membri e serve spe- 


cialmente inforzare i Cavalli dopo gratdi fatiche. 

Gauarisce prontamente le affezioni reumatich 
lezza dei reni, vesciconi delle gambo, accava) 
pre asciutte. 


mo, C. Finzi e C. via de'Prnzani, 
F. Rianchelli, vicolo del Pozzo. 47.48. 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


avranno presenta 
tenderanno decaduti dal diritto di proferenza loro ac- 


patamento collocate ad un groppo di 
capitalisti che si è obbligato ad nasumerlo alla pori, senza nemuna spesa nò commi 


i dolori articolari di antica data, la debo- 
menti muscolari e mantiene lo gambe so 


Prezzo della bottiglia . . . 

z Franco per ferrovia . . . . + 

Dirigora le domande accompignato da vaglia postale a Firenze, all Emporio Franco-Ita- 
28; a Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, 


le domando per l'assunzione dalle 


all'approvazione dal Gorarno; ed 


Bott. Acque L. 12—) 1, 19.50 


Vetri o causa » 750) 
Cassa 0 vetri ai possono rendera 

alto atosso prezzo 

Brescia. In Roma, presso Paul Caf- 

farel, 19, Cosso, 6 


ACQUA MAGICA 


capillare 

‘scqua magica è la Tintura la più 
igicaled che esita non presentando 
ne farne uso nessun pericolo. 


Al ontario dell tre ite 
apice che rendano ì esplli evi 
ti a diventar 


S. M. il Re 
rte e co- 


dl, ghiltorr: 


Il modo di usarla è dei più sem- 
plici @ non richiede 
Prezzo L. 6 
Franco în tutto il Regno L. 7 58. 
Deposito in Roma all'Agenzia A. 


una cura 


Questo oltre all'uso della toelatta 
gici ft separi lo nicsle 
edicamentona Vacondon (zioni 
irendono Bega. 

Preso Cent. 80 
Vendita in Roma all'Agenzia A. 

ri Vicolo 


pi E o iena 
PASHIGOHR. RIGENBRATRIGI 

na chimico subi resine, 
T'abuno dei picoet, o dell'a: 

Questa pato, fonica par. cecel- 
enza, alfisco pattiolarmont 


Malle Ghiacciaia perfezionata| Rendita di lire 25 annue 


na Bloceo di Ct minuti Goa i Maggior rimborso di L. 100 allo Estrazioni 
ad un prezzo canta, — jon prive 

Perc Toselli 219, fe Lataretie, Parigi. Deposito a Roma tutto evento da qualunque imposta 0 ritenata presente e futura 

presto Nori, Ferrata e Furaagalli, via del Corso; a Firunze Cesaro Ga- mediante Obbligazioni Comunali. 

Finei, magazzino inglese, Por S. Maria; a Torino presso D. Monde, via Otblignzi 


«lt __—— del Comune di Urbino 


“ SCIROPPO PANZIRONI |-=cS=rrr 


ma ogni sicuretta che la Rendita ed il rimborso non debbano soppor 
tare mai aggravio 0 ritenuta alcune, & per conseguenza che Îl pagamento 
VEGETALE DEPURATIVO E PURGARIVO,, nc 
Ja 


non sia 
nanne è sone rimbersabili in lire #60 


ligastione. 
sota) 


he importo Le n 
co del costo. delle. Obbligazioni di URRIS 


prezzo ni 
ma non si gode nemmeno del benefizio dol maggiore rimborso di L. 109 
* profitto del possostoro dei Titoli Comunali. 

Una piccola partita di Obbligazioni dolle città di URBINO. (fraitunte 
L, B8 ‘nonce esenti da qualunque ritenuta, e rimbormbili in L. 4:00) 
trovasi in vendita a L. 460, godiniento dal 1* luglio 1875, presso 

E. E. Gbileght, ROMA 
nenzi cena 
- premo Francesco Compagnoni, 4, v 
frg ACQUA SALLES fr. 7 Contro relativo ammontare, si spediscono i Titoli in piego raccoman- 
Nov irabile prodotto | toda ip Provincia. 


ANTIEPILEPTICUM 


Maleoduce 


‘appolicen, Si 
Gia d Pisa. Gariboldi pid Il darmi 


«onire vaglia postale. D) prazse è L. 1 98, | 
ta d' 22 vamers di 34 Boccatto |; sa 
dirigersi la via dell'Animo 


to il Regno 


INTITUTO TECNICO- COMMERCIALE 
NUOVO FRAUENSTHIN 
1 a ZUG (Srizzora) 
i apriranno il 15 ottobre p. v. 
‘boa adatti locali dell'Istituto erotti di nu 
nani or sono, confo dagogia © dell'i- 


eno, permeltono, ioni la. prima pei 
l'a 8 0 9 ma de 15 a 17 


Wopler di Berlino. Prese: 
Pretomodico e Speoialista 
tela originale L. 19 con spodisco dietro ri- | 
ahiesta per Posta racsomandata mediante L. ® in più, o per 
Ferrovia con porto a carico del committenti 

li, fara, Amro: 


Cisscuno deve portarlo con sé 


ceci! L'BLISIRB VRGBTALE SVIZZBRO 


È 
ai competonti. del Chimico @. Chauten di Ginevra 


zioni rivolgersi 
10 presso lì, Mazenchotti , Solfe- a rimodio finora conosciuto. Nienie l'e 
9 spe, convulaio 


, colera mal di 


Por programmi a maggio 
alla Dirozione — 
Fastago» 


(ai cado). x 
'ortunato Valsecchi — mal di cen raffroddore. 

Cesnro Hossi, Leoncino, 12 - 
M 


S. Lorenzo — Vicer Deposito n grosso, @ spedizioni în provi» 


cia, presse O. B. Arleri, via Borgo Nuova, 52. 
l dottaglio a Torino, premo il medesimo 8. B. Arleri. Si cercano 
e città d'Ita almente nelle Provincie marittimo 


monsig. Antonio P 
usoppe Borgarello 
Letta, piazza Signoria. 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata ds une dei più cslebri chimici @ proparsta de 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


{nfallibite per for rispantare i capelli sullà tata |a più completamente calva, nello spozio di 50 giorni — Iisultato garantito fino 
il'otà di 50 anni. Arresta ln caduta dei capelli, qualufigue sia la causa che la produce. 
Pit L. 90 IL VASETTO d x 
N. B. Pac le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettuarne il pagamento, il prezzo del vasetto è di 1. 
a questo caso il vasailo sarà spedito o consegnato a_ chi giusuficherà d'aver fatto il versamento di tal somma a titolo di di 
posito, presso persone di fiducia ed 4 favore dei signori C. FINZI e ©. con condizione espressa che tal deposito non potrà essare 
fitirato prima dei 50 giorni occorrenti alla constatazione dol risultato proinesso. — Deposito generale all'Emporio France-}taliano 


0. Finzi e C., via dei Panzani, 28, Firenze. 
CERTIFICATI 


fr ‘874. 
Napoli, {tb Novembre 1874. Arie 


Certifico io sottoscritto cha avendo fatto uso' della POMATA .TA-; 
ta -IANA del Si Adamo Santì-Amantini (che ha per iscopo di fari 
i, dopo 56 giornisi cura.[puntarc i capelli sopra uva testa calva), ne ottenni il successo desi 

Giacomo Ma della Costa S. Giorgo, 


Dichiaro io soltose: 
preparata dal signor 
l capelli mi sono ritornati e vanno aumemuando tutti i giorni, 
che essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certificato 

lonor del vere. Tiro Srinanp, Meccanico, Strada Furia, 48. 


Firenza, 0 Novembre 1874 
fo sottoscritto dichiaro, per In pura verità, che essendomi ser: 
Pomata Italiana, preparata dal ' Signor Adamo Santi 
i, mo ho ottenuto un pieno risultato, poichè dopo soli 5 
unsione mi ritornarono com nie i capelli. 


organi gonitali. Lunghe & 
28 fatto in Africa, ove è 
costumo l'abuso della vita, 
sero al perfezionamenoo di quasto 
composto. 
1. 2 50 la scat- con istruzie 
» 3 10 frenca di portone 
Vendità in Roms, all'Agenzia A. 


> MSI 
5; Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 
arena a ottiene il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmi 


! bruschi movimenti di 
chi istanti lo sue molecole 


alla Guardaroha di S. M. il RE D'ITALIA. 
Cenfermo quanto sopra 
REAL CASAL" 


co Mantoretai, Impiegato ali REAL CASA], 


zione, i capeli 
ichiaro perciò soddisfattissimo. 
‘a, Proprietario del Caffè del Giappene. 
Firenze, 6 Agosto 1874. 
Ja pura verità, che essendomi servi! 
el Sig. Adamo Santi-Amantini, ne ettenmi 
i mi ritornarono mediante la sem- 
rilasciare al Si 
vente è pubbl 


» » 5 
del termometro centigrado 
imballaggio E 


orto n carico del comriittenti 


PESA-LA'TME 


per verificare ll gralo di purezza del Intte. 


Presso L. 2. — Franzo per forr 

irigero le domande accompegnate da vaglia. postale a 
Finzi # G. via dei Panzani, 28. Rom, preeso E° 
volo 


BAUER E ©. ALL'ELVETICA 
Milano 


VIA SILVIO PELLICO, 14 


FULMINATRICE DEI VERMI 


i chà già tanto favorevolmento si ‘è parlato , 0, 
colla pubblica stampa come da insigni uomini por i suoi conslatati be: 
SRI n iosigni por i quoi conslatati 


curata com profonda erudizione — col quale innocuo intromico a grande 
© sostituisce i due deloteri salt il Calomi i 
Senise aceiiaca i i sali il Calomelano (protocloruro. di 


Ofte poi grandi vantag N î 
vie per ehi'inento cd La Meggno di ire imagine 
nall' i por tale biso messa pastig 


ia A- Taba, 
a) 

offrire a qualsiasi ; consesso 

ici che mediato il aus ehi 

fo d'identica potenza 

dai dio I LO 7 

Sancta ta vita ‘getico — cisl colpra dirlto ed esclusi 


Tipografia dell'Opinione, diretta da Cesare Carbone. 


Gorti, piazza Crociferi, 48 0 F. Bianchelli, vi- 


bogn, via Uacciabore, vicolo del 
Pozzo, DI 


TINTURA D'ARNICA GALLEANI. 
$ 075 n 
guono alle n 
olpi ricevuti, o qualti 
da causa trammatica. Boscetta con 


rio Franco-Italiano G. 


( 
pot tingore I capelli o la barba 
in nero @ castagno. 
Tonumerovole è Ja quantità del 
Tiatare che esistono oggidi la 
gran parte dello quali aomo dî poen 
Fiascita @ sempre nogetolo alla cute 


CALDAIE E MOTORI 


CALDAIE E 


NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


Tintura Ingloso Istantanea 


La sola cho tinga i ca la baita in ogni colore, senza bisogna 
varli prima dell'applicazione. — Non macchia la pello. Gli edatti 
sono garantiti. Nessun pericolo per la salute. 
Il fiacon LL 6, franco per ferrovia L. 6,80. 

Desnone profumiere a Parigi, 2, Cité Bergire. 

Dirigoro le domande n 

rio franco Italiano, C. Final @ C. 

Corti, piazza Crocilori, 4& 


ACOUA” SALINO-FERRUGINOSA 


detta Eslsnea dei Vegri in Valdagno 


* numerosi © brillanti risultati ottenuti 
Acque marziali ne vano diffondendo ognor ‘più fl i 
punto ata, — La oro Tipi Sato 61 rapore to 
disaggradovola le repdono tolferabili‘ajli stomachi ancho i più de: 
Vengono particol i, ì 
oro acholarmonte male cono li lori droni, i Mussi 
nella dispepsia, negli incomodi addominali, 


Acqua Minerale Ferruginosa Catulliana 
DETTA DI CIVILLINA 


I 


spedito al 


in bottega del sig. Vincenso Masetti] 


Confermo quanto sopra : Luis: Tonnni, Parruechiere. 


ALDAIE E MOTORI 
MOTORI 


Vende 

montare al secondo sé ' 
ata finissima, contenente dei piocol 
‘Clio cats questi maibrino Giecanti, pa. Sosado a posi e gli ni 
da cambiamo colore; guardando questo impasto aon la lento mitroscopiu- 
xi vede chela Iaco be vi penetra i tinge dei 4 ivi colori sembra oca 
vi è il romo, ra dell'amatista, lar 

uplendente od Insieme brillnt. 
quosta Lastra è composta da colori 

lato fn quali si & doi vardi, alcuni doi quali, nl vntro smo, co- 
ii cena SIROEE -ARIL Sfomnaoredi — “vasta ‘vamaoeI — 1200197) ‘omsoa 
ocoatrnsi pur fra li spazi delle figure di animali equatici rali VOROLOOE — ‘lava ‘olanda — onde) 
ioni sono di metri uno A centimetri sedici di lunghezza; | [l mwurmoon4 “emmaoza — ‘ui cioe ‘omupa — ‘nos ‘nao) 
iquanta di lunghezza, e Mamenta centimetri due di altezza. | f|-uem — "HD ‘omezoa — ‘mojuog ‘euziorem — ‘rombmi 
Per le atiativo dirigorai da Ascanio Arriguoi, in Laterina (provin ‘GOTTO ia ‘osniazsermo) eiruoty ‘omegna — 
* ‘onffog via'oteisueuno) cuoderg ‘ompaeg, — ‘puniddera ‘uo: 
end “Vv ‘siodiuni 4°) © Puig ‘ronziog ‘ommaaia — ‘rit ‘onv) 
PIA ‘sumedmo) ‘Lr 09P ‘ VUOIEpPER SIiOP SIA “iuosso4 1UEA “VO 
‘19 ‘OrzOg 19P 0I091A ‘saogupon) ma ‘atfegua *w vrrusîy,1crs:d 
“ "uSAZMOT UINMODV,Iv IsDONA Uj |uqIPO®s portati 


SUSTTSO VIDON 2 ONVOININI INOTI 


‘apsopag — “rei ‘avg — ‘orme ‘opuazagmona o1vesp 
= 'HOUIN ‘oSsaom — ‘) [ON NA ‘omopom — ‘LYUo) 
vîus;jeg ‘orso: 


id 
CE 


